














ANNO XXXV 






fomunicazioni ferroviario 
1 egregio Consigliere Provinciale 
cav. ul, avv. Riccardo Etro ri 
tempo fa, all''onorevote CI 
memoriale da presentarsi sila dire- 
zione generale delle Ferrovie è rela- 
tivo al miglivramento delle comuni- 
cazioni ferroviari: Venezia-Udine. 

il memoriale era stato steso da un 
torte gruppo di personalità dell’in- 
dustria e del commercia della nostra 
Frovincia 

Pubblichianio ora, a notizia. degli 
interessati, la risposta avutasi da Roma 
nella persuasione cha sull’importante 
argomento converrà tornare alla ca- 
rica quanto prima. 

On. Sig. Deputato, 

preso in esame il pramemoria trasmesso 

dalla S. V/On. nei riguardi delle comu- 
























spiacente di dover partecipare che îl prov 
vedimento suggerito, di prolungare, cioè 
du Conegliano a Udine il 1522, togliendo 
nella stessa tratta il servizio viaggiatori 
al treno merci 6180, non può essere at- 
nato, inquantochè richiederebbe effettiva» 
mente V aumento di un treno, dovendosi 
in ogni modo continuare la effettuazione 
tel 6130 colla impostazione attuale, per 
il trasporto delle merci, mentre uumenti 
di treni nella linea Pontebba Udine. Ve- 
nevia non sono possibili, perchè non con 
sentiti dall’ entità del traffico in rapporto 
alle comunicazioni giù esistenti, 

In ogni modo: ho preso nota ili quanto 
sstato’falto presente per il caso che, in 
seguito, opportuni spostamenti degli at- 
tagli trent rendano possibile di ‘potervi 
provvedere. 

Con osvervunza, 

Il Direttore Generale 
Bianchi 





A proposito. 

Si tenne, in Padova. una riunione 
ili rappresentanti delle varie Camere 
di Uommercio del Veneto, per con- 
certare i desiderata ferroviari da e- 
sporre alla direzione delle ferrovie 
dello Stato. Per ciò che riguaitia la 
nostra Provincia, fu comunicata alla 
riunione una lettera della Camera di 
Commercio di Udine, la quale fa voti 
che, sopprimendosi pure: il servizio 
viaggiatori nel treno 6'30 si anticipi 
l'attuale accelerato 1522 e se ne pro- 
lunghi fa corsa da Conegliano ad U- 
dine, sostituendolo, per il servizio di 
coincidenza con Belluno, col locale 
4564, pure debitamente anticipato. 
Detto treno accelerato dovrebbe par- 
tire da Treviso verso le 16.30 per a- 
vere le coincidenze a Casarsa per. 
Portogruaro e Spilimbergo e per es- 
sere ad Udine in un’ora intermedia 
tra gli sttuali treni che giungono 
alle 17.7 e le 23.7. (Un articolo in que 





sto senso fu stampato giorni sono sulla|y 


< Patria »). 

E fu pure comunicato un  telo- 
gramma dell’ Associazione  commer- 
cianti di S. Daniele del Friuli per la 
rimessa in vigore dell’ orario estivo 
della linea S. Daniele-Udine. 

Dopo breve discussione, i convenuti 
deliberano di appoggiare Ja domanda 
della Camera di commercio di Udine, 
per quanto riguarda il chiesta pro- 
lungamento dell uccelerato 1522 da 
Conegliano fino ad Udine; ma di non 
aderire ad alcun mutamento d’ orario 
per la Venezia-Udine. 

E' preso poi in considerazione il 
voto dei commercianti di S. Daniele 
del Friuli. 





I 20 del prossimo gennaio si terrà 
a Venezia una riunione dei rappresen- 
tanti di frieste e Venezia per modi 
ficare completamente gli orari ed i 
servizi della linea Venezia-Cervigna- 
no-Trieste. 


-. ton — — 


Le valli della morente italianità. 


i “Ladino,, al bivio 


Con tale intestazione veniva pub- 
blicata nel fascicolo 4 novembre p. p. 
della « Nuova Antologia » e quindi e- 
stratta in elegante, illustrata edizione 
una dotta monografia del chiarissimo 
prot. Giorgio Del Vecchio della R. U- 
niversità di f'ologna. 

Questo lavoro è interessante non 
solo letterariamente ma patriottica- 
mente, per gl'italiani, per coloro che 
amano l'italianità, e non meno qui 
nel Friuli dove pure il ladino 0 ramane 
cio, con certe differenze di modi, è in 
tanta parte palato. 














Le Valli della morente italianità 
sono in alcune parti della Svizzera fe 
precisamente del Canton Grigioni 


(Engadina, Valle di Monastero, Ober- 
land, Oberhalbstein, Valle dell’ Albula 
ecc.) e in alenne del Trentino Meri- 
dionale (Valle Gardena, Valle di Badia, 
Valle Venosta, ecc.) Ivi, pure tascian- 
dosi insegnare il ladino nelle prime 
scuole elementari, Ja lingua tedesca 
viene insegnata fino dal terzo ann» e, 
senza un'ora d'italiano, nella 7.a ed 
8.a classe tutte le materie devono cs- 
sere insegnante in tedesco. Cusì se 
una università italiana fosse istituita, 
come si cerca, a Lugano, quei ladini 
non potrebbero giovarsene per non 
conosceri l’itabano! 

I pangermanisti, per riuscire nel- 
P intento della snazionalizzazione colla 
massima dei divide et impera, hanno 
sollecitato l'ambizione di quelle popo- 
lazioni facendo lor credere che il loro 
ladino è una lingua e che.i }adini non 
sono italiani ma un popolo a sè e 
molto più antico di quelli. 








fvi dunque il Taféno o romancio, que- 






al bivio tra l'essere viè più corrotto 


gua a sè stante, riconoscendosi, pe” 
la sua salvezza, quale dialetto, facendo 
capo e ravvicinandosi alla lingua.ita» 
lica ed innestandosi a questo gran 
tronco che ha la sua stessa radice a 


via di salvezza nessuna forza ha {i 
nora condotto o. spinto quei ladini, 
nemmeno la benemerita Società Dante 
Alighieri. 

L'illustre autore esamina ce fissa 
con precisione e chiarezza fe caus? 





rittscire bene ae 
d'insegnamento facoltativo dell'italiano 
specialmente nell'Engadina. (Chi non 
Pha visitata n non ha sentito parlare 
con ammirazione della bellezza di 
quella valle?) i quale esperimento ef- 





obtiare quei vincoli che la natura e 
la storia hanno creato tra essi e noi, 
L'autore ha così spezzato da prode 
campione nna lancia per difendere e 
ravvivare quanto aneor resta della 
latinità che non è altro che la no- 
stra italianità. Avv. A. 0. FP. 


Ancora del divieto d'importar 
i nostri bovini in Austria, 
Nessuna “ frode ,, in danno del Friuli, 


Cara Patria, 

Il racconto «la te fatto circa l'ul- 
timo divieto dell’ Austria alia impor- 
tazione di bovini italiani pecca di pa- 
recchie inesattezze che: credo , utile 
correggere. 

In primo luogo, nessuna frode : fu 
cummessa in danno del Friuli. Le cose 
stanno così. Appena 1’ Austria tolse 
il divieto «d'importazione, comificiò 
subito: un largo movimento d'affari 
in bovini col vicino Impero, così dalla 
via di Trento come da quella di Pon- 
tebba: erano parecchi vagoni di be- 
stiame che ogni giorno varcavano i 
confini. Ora accadde che una spedi- 
zione avviata da Bologna per la via 
di Trento, munita naturalmente dei 
prescritti certificati d’ origine (spedi- 
zione, quindi, che non toccò nemmeno 
la nostra Provincia), visitata dai ve- 
terinari austriaci, presentasse qualche 
capo realmente malato di afta 0 so- 
spetto ammalato; e che di. un’ altra 
edizione, partita dalla Provincia di 
Modena con i suoi certificati regolari 
di origine e che transitò per il Friuli 
via Pontebba, un capì morisse 
dopo varcato il confine — di carbon- 
chio o di malattia che i veterinari di 
là giudicarono tale. Nor vi fu dunque 
nessuna falsificazione di certificati d' 0-° 
rigine : e questo è bene si sappia per 
l'onore dei veterinari e delle  pub- 





ero aggiungere le epese po 


















bizioni austriache sono dannose oltre. 


dal tedesco è da questo inghiottito chè per sè stesse, in quanta arrestano 
per Popera assidua «lei pangermani- un commercio che altrimenti saréblie 
sti, o il rinunciare alla pretesa di lin- attivissimo, anche per l'immediatezza 


dell’ applicazione, senza nessun ri. 
guardo nemmeno alle spedizioni 
corso. Ti citerò qualche esempio. 
Recentemente, fu proibita la espo: 
one del cavalli 


contratti precedent 
state nei paesi dovi si trovavano, e 
compratori dovettero venderli, lì dov” 


rano e come poterono, i cavalli ché 


avevano acquistato. 


Altrettanto accadde e accade con i 
nicazioni serali da Treviso a Udine, sonoidel male è ne indica i rimedi: ac- bovini, naturalmente. Fortunato si 

cenna come avrebbe probabilita di può dire il De Lorenzi di Palmanova. 
to un esperimento Ii giorno în cui l’Austria falminò 
divieto, c'era in viaggio una 
dizione: tre vagoni di bovini 
ultimo con- 





l'ultimo 
sua Ss 
magnifici acquistati all’ 
corso di animali grassi 
Tagliamento. Ii divieto 


. Vito al 










stu 





ati. 

Sarebbe desiderabile che per 
spedizioni già in°corso o quante 
meto per quelle che avessero già pas 
sato i confini 










prezzo. 






a' Trieste 














maggiori 








lunque forma di epizoozie. 


vincie passato all’estero come 














bliche amministrazioni. 
Lavori pubblici in Provincia. 


Per la piazza d'’Interneppo. — 
decreto, reale del 10 novembre fu con- 
cesso al comune di Bordano un. sus- 
sidio per l'allargamento della piazza 
d’ Interneppn. 

I forti di Rivolto. — Con decreto 21 
corr., il R. Prefetto Autorizzò l' uf- 
ficio fortificazione di Udine, all' occu» 
pazione supplettiva di tondi per l'o- 
pera dei forti in Rivolio. 


Per l'acquedotto del Pojana. 
- Espigi ci invia da Roma, in Ia e 
La Cassa depositi e prestiti 
autorizzata a concedere prestiti ai 
seguenti comuni, che finno pure parie 
del Consorzio per l'acquedotto ile 
Pojana: 

al comune 
73.600; 

al com ne 
231.200. 


SACILE 

Giovedì mercato. — In seguito 
alla circolare pubblicata dall’ Arci- 
vescovo della diocesi Mons. Rossi, con 
cui da facoltà ai parroci di indire le 
funzioni festive nel giorno di- giovedì 
p. v., potendo da taluni crèdere che 
il mercato settimanale non abbia 
luogo, ci siama recati al Municipio 
ove apprendemmo che if mercato 
stesso seguirà giovedì, come il so'ito, 
indipendenterente dalla probabilità 
che quello sia dichiarato giortio fe- 
stivo. 

Ci affrettiamo, perciò, a comuni- 
carvi tale notizia per norma degli in- 
teressati. ; 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 

I° apertura della Pesca. — Do- 
mani 25 giorno «di Natale, dopo la 
messa solenne, alle ore dI si aprirà 
la pesca di beneficenza a favore del 
Patronato Scolastico. 











di Premariacco lire 


ili Remanzae lire 











onaca Provinciale . 


Con | 



















Sarà tenuta nel grande saione, .at- 
tiguo al duomo; signore e signorine 
disposcr» già i regali che saranno, 
sorteggiati. Anche l’ Albero di Natale: 
è già fornito di ogni ben di Dio. 

E tutto per allietare e soccorrere 
bimbi poveri nel dì di festa. 





iii 


PANETTONI 





(Seque la firmo). 














S. DANIELE 


— Nella 


famiglia, con una nobilissima 


porge sntiti ringraziamenti. 


Sono informato che il compianto e- 
potuto civanzare dalla 
gestione della locale Cucina Economica 
la cospicua spmma di quasi dieci mila 
tire, che, per suo espresso desiderio 
dovrebbero costituire il primo fondo 
per l'istituzione di una casa di rico- 
bisognosi. Speriamo 
passa 
essere, al più presto tradotto in atto. 
Z’albero di Natale ai poveri. — 
ore dieci e 
mezza, seguirà nella sala del Giardino 







stinto aveva 









vero pei vecchi 


che questo suo bel desiderio 


Mercoledi 25 corr. alle 
d'Infanzia la distribuzione dei doni 
itell’albero di Natale ai bimbi poveri 
del paese. Pensiero gentile questo d 
alietsre con uo dono ed un sorriso il 
Natale del povero. Ma questo è un 
beneficio transitorio. E l'istituzione 
del Patrovato Scolastico che bisogna 
eftettuare se si vuole rendere efficace 
l’azione educa'iva della scuola. A 
quando ?. 
RIVIGNANO . 
Una cospicua elargizione. 
23. (Alfa). Una persona che desidera 
mantenere l’incognito ha offerto alla 
Congregazione di Carità la somma di 
lire cinquanta per essere distribuita 
ai poveri in occasione della festa na- 
talizia. 

. La Congregazione di Carità ringra- 
zia sentitamente il generoso-oblatare, 
srerando che altri ne imitino ? esem- 























UDINE 
Via della Posts Telefono 1-68 7 


e I due fatti bastarono perchè da 
sto dolce idioma che reca ancor viva Vienna partisse l'ordine immediato 
l'itapronta della Jintàna romanità, è della nuova pro:bizivne. Queste  proi- 


dall’ impero au- 
la sua medesima linfa e che già diede striaco : ebbene, il giorno in cui venne 
e dà tottora alimento 4 tanti rami il verboten c'erano in viaggio alcune 
della stessa famiglia. Ma per questa spedizioni di cavalli, fatte in base a 
e furono arre- 





i colpì... .@ 
fettuato varrebbe a dimostrare pra- “Pontebba: cioè fu conosciuto ‘uando 
ticamente ai ladini l'utilità di non i tre vagoni già si trovavano a Pon- 
tebba: pochi minuti più tardi, e sa- 
rebbero stati colpiti in territorio au- 
co. Il De Lorenzi potè quindi far 
fare dietro front al suo bestiame — 
sanissimo —- e inandarlo ad altri mer- 






le 


fosse concesso di 
condurle a’ compimento, ed evitare 
danni a volte ingenti per vendita ub= 
bligatoria su posto ed a qualunque 


Da ‘rilevarsi poi il fatto che la Pro- 
vin ia di Udirie gode uro speciale fa- 
vore dall’ Austria: e cioè, pur quando 
molte o anche tutte le altre provincie 
d'Italia. sono eolpite da divieto, la 
nostra, purchè gli animati presentiné 
certificato ‘di origine immune, è am- 
messa all'introduzione del proprio be- 
stiame in Austria, via Pontebba a 
Vienna, e‘ via Cervignano a Cormons 
importazione che si diffe- 
renzia per i tipi di bestiame diversi 
che le due città richiedono : di grande 
taglio per Vienna, di minore per Trie- 
ste. Gli.è che la nostra Provincia si 
è tonquistata meritatamente fama di 
energia nel combattere fin 
dalle origini e nel circoscrivere qua- 


Concludendo: non"vi furono dun- 
que falsificazioni di certificato d'ori- 
gine, non vi fu bestiame di altre pra 

rio- 
no, potérono constatare anche gli 
ispettori ministeriali mandati a com- 
piere l'inchiesta, non soltanto nelle 
Provincie di Bologna e di Mod .na, ma 
anche in quella di Udine. Le pratiche 
per ottenere la revoca del divieto — 
almeno per la Provincia di Udine — 
proseguono ; e la Prefettura di Udine 
non manca di adoperarsi, per quanto 
le compete, con la maggiore intensità. 


Dopo la morte del dott. Vidoni. 
luttuosa circostanza della 
morte del dott. Giacomo “Vidoni, la 
lettera, 
ha accompagnato a questa Congrega- 
zione di Carità l'offerta di lire cin- 
quanta. La Presidenza del pio istituto 


























TOLMEZZO . 
Gronaca degli affari. 
Omologazione .di - concordato. 
"Fribunale ha omologato ii concordato 
goncluso tra’ Fabro ‘Linzi Anna di 
Moggio Udinese e i suoi creditore, 
con la garanzia di -Franz Domenico 
di Moggio, sulle basi seguenti: pag: 
mento integrale dei crediti privile- 
giati; cinquarita per cento ai credi- 
tori chirografari ed ipotecari, salve le 
ragioni'del creditore ipotecario G. L. 
Micoli di Udine. Adempimento degli 
obblighi estro 15 giorni dal passaggi 
in giadicato della sentenza. y 
- La «distanza» fra le due liste. 
— Mentre la lista liberale ottenne, 
come ieri siampammo, da- voti 252 a 
204; quella a favore della attuale am- 
ministrazione riportò da 177 a 165 

voti, e precisamente: .. 

Job Candido di Giovanni 186, Vi- 
doni augusto 177, Morassi Gio. Batta 
175, Aita Arrigo fu Enrico 172, Mis- 
sana Pio fu Antonio 472, Peressoni 
Luigi 474, Zuliani Plinio farmacista 
Per la minoranza’ entrerà lo Job 
Candido e così Ileggio avrà due con- 
siglieri. Credesi che non si andrà 
molto a lungo, e avremo il Commis- 
sario regio. 
Un cane da ferma è stato ieri 
rinvenuto. Per il ricupero rivolgersi 
al signor Vittorino Dorotea. A 
POLCENIGO 
Inaugurazione e balli. — La 
distruzione di tre canonicali spiedate 
di uccelli, digerite con gl’immanca- 
bili quattro salti, fatta da numerosa 
accoltà di Polcenighesi e conterra- 
nei, inaugurava una settimana fa la 
splendida sala da ballo del sig. Ti- 
zianel Raffaele in località Gorgazzo 
€ unita al suo fiorente esercizio, vero 
emporio gastronomico degno per vero 
di una città. Quanto poi l'orchestra 
vi si senta bené e quanto l'ambiente 
riesca di piena soddisfazione sì per 
la superba architettura esterna che 
per spazio e comodità, n'è prova l’en- 
tusissmo dei ballarini e frequentatori 
ora sempre più numerosi da quando 
da sala doveva bastare... il cortile, 
Buoni affari quindi; e ai danzatori 
del Gorgazzo ed a quanti sospirano 
la prossima apertura dell'altra gran- 
diosa sala Zaia, buon divertimento. 
GEMONA 
L'arresto d’ un contrabban- 
diere. Il noto contrabbandiere 
Cita Angelo di Antonio d'anni 26 di 
Montenars s’ aggirava oggi per le vie 
di questa città in uno stato indecente 
essendo in preda ad una potente sbor- 
nia. Addocchiatolo i' carabinieri lo 
trassero in arresto. L’Aita aveva un 
contino con la giustizia e cioè 45 giorni 
di detenzione a cui fu condannato per 
contrabbando. Il di lui padre trovasi 
'etenuto in queste carceri  da- circa 
un mese e ne uscirà verso il Marzo 
p. v. Anche lui fu condannato per con- 
trabbando. 

I prezzi del vino. — Il raccolto 
del'vino qui fu discretamente abbon= 
d»nte ma come qualità è generalmente 




















































































siede il sindaco comm. 





Venier, Di Pram 


lotti, Meagso, NI 
gani, Comencini, Conti, 







stris e Salvado, 
Appena fatte 
pero domanda la. parola 


contro il rifardo di“tanti 
che: obbligano ad aprire 
quaranta minuti dopo! 






servazione e. spera. che 






Il comm. Pecle sorge 





Bergbinz, 

a Buenos 

quarto di secolo fa circa, 
Ecco il-sio discorso : 


Egregi colleghi, 










cato Augusto Berghine, îl di 
1912 si spegneva nella loi 
sua patria.di adozione. 


timaménte poterono conoscere 
















cordia di animi rese: 


lianità. 


ed a Mentana. 


duale Consigliere del Comune 
1888, nonci 


dare poderoso impulso al 
fu primo a 
della nostra 






democrazia. 
Nel 1884 emigrò in Ameri 
Udine ricor 


iritti intangi 


fermò i ibili 
dello Stato Sovrano. 


scienza e 


La seduta è aperta ulle. 1440. -Pre- 
Pecile: 
presenti i consiglieri Pico, Beltrandi, 
n, Gremesé, Bel: 
grado, Di 'rento, fonini, Gori, .Ce- 
mis, Della Povtap.Pan 


Luzzatto, Bosetti. Giustificati : -Magi- 
‘l'appelto, Di ‘Pram- 


al sindaco. di prendere provvedimenti 


Il sindaco trova giustificata P os- 
: in seguito 
l'inconveniente non abbia a verificarsi. 


Per Augusto Berghinz. 


morare il concittadino avv. Augusto 
atriota dei migliori, morto 
ires, dov’ era “emigrato-un 


ntana Buenos Aîres, 

Là città che di lui compiacevasi quasi di 
un proprio figlio diletto, la forte ed operosa 
colonia dei nostri connazionali che più in- 


le doti egregie di Lui e. che ne pianzero a- 
maramente la perdita, con commovente con- 
,. solenni onoranze a 
quest' Uomo attioò e leale, che operò con fede, 
don entusiasmo, con disinteresse, sempre s0- 
spinto e guidato da din'alta aspirazione al 
Bene, da un puro e fiammante ideale d; ita- 


dugusto Berghinz, che aveva nel sungue i 
generosi fremiti di libertà, diede l'energia 
della sua fiera. giovinezza alla causa del- 
l'indipendenza nazionale ; e nel 1866, poco © 
più che ventenne, indossava la camicia rossa 

e arrualatosi nella brigata Nicotera parte- 
cipò alla gloriosa campagna det: Prentini ;. 
nel 1867 fu uno dei nove audaci Garibaldini 
che occuparono Porta San Paolo a 
combattendo successivamente a Monterotondo 


Speciale menzione in questa sede inerite- 
rebbe l'attività riformatrice da Lui esplicata 


r.opera:sagace da Lui fo; 
in numerose ed importanti Commissioni mu- D 
nicipali. Fu organizzatore della Lega doro: 

lare e fondatore del giornale: Il Paese.(1) In- 
terprete degno e. sincero delle ‘aspirazioni de- 
mocratiche, convinto che la creazione di'una 
coscienza civile è la ‘sola forza”capute di 
rogresso .soctale, 
isciplinare le forse popolari 
ttà, primo ad indirizzare con 
ardente entusiasmo l’opera vivificatrice della 


di Lui due recenti simpa- 
tiche manifestazioni di affetto. Egi 
fatti tra î promotori. dell’ offerta’ generosa 
degît artistici ricordi donati dai nostri con- | 
terranei residenti nell' Argentina, alla natia | 
città: l'uno consacrato a perenne onoranza | 
dei Friulani che combatterono con Garibaldi, 
nell’ epica schiero dei Mille: l’ altro a com- 
memorazione di un antico Nostro, che af. 

dell''umana co- 


Alla memoria del cittadino, la cui vita fu 
unbaspirazione continua alle idealità più 
nobili, da questa terra ch' Egli tanto amò e 
che non vide nell'ultima ora, vada il saluto 





80n0 


Cudugnello, 


per chiedere 


consiglieri, 
la ‘seduta... 







a comme. 


Un prode campione del nostro politien ri- 
sorgimento, il carissimo cuncittadino avo 


20 novembre 


ed apprezzare 


Roma, 


dal 1876 - al 
'ornita 


ti Pu'in- 


si appovano: storni di fonditra 
tegorie diverse; i 
fondo di 
mutuo di L. AU 
Cassa Depositi con R;: Decreto!17-0 
iobre 1912 per i' favori. «di «4impliù 
mento della Scuola fi 
nile. 


to addetto al macello che ha un':s0 
vizio gravoso 0 Ità 
Il sindaco risponde chela! questi 
ne fu assai studiata, ma” sicoome:-si 
ha intenzione di modificare quel: set 
j vizio, e quando queste. modili w 
saranno intro! { 
ner conto della: proposta Gremese. 
La proposta, dei 


zione dell’ 11 giugno.1912; 
Tariffa B. sai inzteriali 
La Giunta: propone*: È 
anche per l’anno 1913 l'ap 
della tariffa B. del nuovo dazio. ;sul 
materiale -da costruzione; Î 
Gnesutta vorrebbe. sapere 
fu esatto in forza della tariffa..4;, per 
vedese se non sia il caso ‘di ‘abolire: 
senz’ altro questa seconda tariffa. 
anzichè portarla ogni anno quì per 
rinnovarla e tenere questa spada di: 
D amocle ancora sospesa sui proprie-;.. 
ari. gt 6 
«Il Sindaco non. saprebbe 
mente dire a 
troito della tariffa A. 
Gnesutta. Mi.dispiace ! 
Sindaco. Si tratterrà 
mila lire. A ogni modo; egli credi 
‘epportuno sospendere :la tariffa B 
non abolirla, perchè ciò sarà nce 


lavori. 
Pel terreno delle carceri 
Sulla proposta d' acquisto di terreno 
per le nuove carceri giudiziariò, Ni: 
mis propone la sospensione. è 
‘dere; se, non . fosse, possibile 
un’area adatta e che, 
minore spesa possibile. . | 
Interloguiscono, Cudugnello, mani; 
festando parere contrario alla sospen: 





Consiglio Comunale” di 


Senza discussioni. - 







prelevamentid 
accettazione di 
concessi 


riservi 
54% 




















normale::fermi 


con. responsabilità; 






Mo 
-sÌ pot 
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dei. miglioramenti: 








Venier riferisce  sull’orditanza 
settembre corr. “anno cori, la. 
l'on. Giunta, Provinciale Anmiriistr 
tiva dichiara di non poter approvare: 
il nuovo Regolameuto per il ‘servizi. 
mupicipalizzato delle affissioni. 

La Giunta, nella considerazione ché 
tale voce fu. introdotta. da: altri .co-. 
mu i, i quali ebbero .l'approvazior 








‘quale 















, e che non è gitist 
i permétte. ad altr 


vieti”a Udine; proponé.di app 
in seconda. lettura la 


sua. deliber: 
63: * 


p! 


quanto: 




















precisa». 
uanto ammonti | in- 








» di circa, 20 

















ai proprietari di affrettam 







s 








riuscito pessimo, quasi imbevibile. Mal- 








grado ciò gli agricoltori tengono alto 
il prezzo. Pretendono in generale lire 
40 l’ettolitro. 

X nostri divertimenti. — leri 
sera al Circò equestro vi fu una piena 
straordinaria. Oggi il circo ha levato 
le tende ‘per recarsi a Buia. 












Come io preannunciato, nelle- pros- 
sime feste Natalizie funzionerà il Ci- 
nematografo-Pro Glemona. 

Ci si assicura che avremo due sp: 
tacoli straordinari. Il presidente si 
Giovio hi fatto. venire dalle migliori 
ditte © produttrici films splendide 
raffiguranti fra altro ]e più recenti 
scene della guerfa balcanica: 

Per. aumentare il divertimento vi 
interverrà la società mandolinistica, 
corgposta di ottim! elementi, la quale 
negli intermezzi ci farà gustare della 
buona musica. 

Tali spettacoli sono vivamente at- 
tesi e siamo certi che avremo delle 
pienone, 

Quanti sono gli elettori. poli 
tici nel nostro Comune. 1h 
lista del 1912 gli elettori poli 
guravano 1069. In quella del 1913 fi- 
gurano 2444, Gli elettori che hanno 
ottenuto il passaporto per l'estero e 
che vanno iscritti all’ elenco IV. sono 
734. J militari sotto le armi ali’elenco 
V. figprano 55. 

Le: sezioni’ elettorali saranno 4 e 
cioè 3 nel capoluogo ed una a -Ospe- 
daletto, 

Alla prima sezione appartengono 
752 elettori. alla seconda 782, alla 
terza 645, alla quarta 264. Gli elet- 
tori segnati ‘alla ‘Vi &'cioè i militari 
sotto le armi, sono:così divisi : 20 alla: 
prima sezione, 19 alla seconda, 13 alla 
terza_e 3 alla quarta. 

ARZENE 

1° Ufficio postate. — ormai 
un fatto compiuto. In questi giorni 
fu nominata a titolare la siga Rina 
Silvestrini-Peterle di qui e speriamo 




















cuori ‘commossi, 








Contributo dal Comune 






Padova e parteci 
buendo Consorzio; 








tuo passivo ; 


Forno municipate.- 





































in qu: 
mento. > 


5.50 per cento: 
Si 


è nel suo rdieciottesimo anno; 


affettuoso e l'omaggio dolente dei nostri 


Tutti si levano in piedi, in segno 
di conse’ timento nel lutto. 
seconde letture 
Si approvano senza discussioni 
glioramenti ad alcune classi del per- 
sonale (muove osservazione e preposte 
Cremese, ma l'oggetto essendo in se- 
conda lettura, a richiesta del sindaco, 
desiste dalle sue proposte). 


‘mento edilizio [della R. Università di 
pazione: 


Nuovo Giardino jd’ infanzia, appro- 
vazione del progetto concessione del- 
l’area ‘ed assunzione del relativo mu- 


Costituzione in azienda speciale del 


Proroga di pagamento 
di oltre 
Sulla domanda ‘dei signori scqui- 
renti i beni Tullio in Monfalcone, per- 
chè sia propagatò a 31 dicembre 1913 
il termine per.il pagamento ‘del ‘regi 
duo determinato in ‘L. 531.336,60 
prezzo d'acquisto, riferisce’ ‘l’asse: 
sore Beltrandi. Dopo brevi ‘osserva- 
zioni dei ‘consiglieri Di. Prampero e 
Comencini l'oggetto è approvato... 
n I comune — disse. l’ assessore 
Beltrandi — è garantito d sufficienza, |a 
to che. per forza di contratto 
esso è il padrone dei beni finchè'non 
siasi effettuato tuito l’intero . paga- 


1 interesse pagato -dagl’ acquirenti 
sulla samma: ancora da versars 






Ai volontàry ciclisti 
ratifica la deliberazione. della 
Giunta. con cui fu concesso un :con- 
tributo, al Comitato ‘ Provinciale. del 


(1) Crediamo che il Siniaco sia ‘caduto:in 
ervore, affermando questo. fl Paese attuale 


dopo, che l'avv. Aigusto Reighinz trovavasi 


siva; Cremese, il quale teme che con; 





le sospensive si venga a ritardare la 


Mi- 


al rinnova- 


al cont 


















500.000 


i è di 





s0-to quindi,. 


î 


Museo Friulano e Biblioteca. Musoni . pref. 
cav. Franeosoò; Battistella prof. cav. Antonio. 
Commissione d'ornato. del Puppo prof 
Giovanni, Cudugrello ing. Enrico. 
Officina comunale del gas, De Gleri 
Taddio geometra Luigi, Burghart ci 


dolfo. 

Tariffa Daziaria, -A 
avv. Fabi», Pauluzza Pietro, 

Revisori dei contì per l’esercizì 
grado conte Orazio. .> 

Tassu esercizio © rivendita.‘Mem 
Commessatti Pietro, Mortjurgo <: 
avv. Giuseppe; Nimis Alessandro; 
‘I siipplenti: Cean Ercole, De ADna A 

Tassa famiglia, Membri eftett B 
Giovanni, Conti Attilio, Del Fabro “cav; ‘Eo< 
rico, Comino Sante, 
Gori Giuseppe, Mazzoli 
Giovanni, Levi av. 


costruzione delle tantò necessarie car- 

ceri; Celoiti che muove alcune 9sger=.‘ 
v zioni d'ordine legalè sulla. ‘feda= 
zione dell'ordine del .giorno relativo, 
all’ oggetto. 

La sospensiva è 
e il consiglio l’approvò. 

Di Prampero che ha avuto l'onore 
di presiedere. Ja commissione di de- 
putati friulani“.recatisi da “Giolitti; 
assicurava chie questo ha dato i-mi 
liori ‘affidamenti per la co 
lelle carceri. i vE, 

















accolta dalla' Giuntà; 






















istruzione 





















Nomipe varie. 


agistris. Pietro; 








Giovanetti Cinsappe; 
os Alichelazzi 









ne 

‘iiennio «scolastico: 1912-13 e:11913:1: 
Giovanni, Cremese- Antonio; della :Port: 
Giovanni, Picilli: Agostino, <Zili Fran: 
Collovigh Luigi. Pi cri 
paro Giuseppe, : Matti 
Giuseppe; “Della "Rossa: Umberto; ò 
| Giuseppe; Perott:-Galenzzo, Vai ppi 
Gpesutta. Raimondo, Piani Giò. Fatta, Uanli: 
Cesara, Cainero Antoniò... si " 
i: Legati del Comune, Be 
Alberto, Pagani Camillo: A 

.Gommmissione per::. ricorsi: Tass 
Deila Porta co.. Giovanni, 
Vittorello Vittorio,- Betti 
berto, ‘Luzzatto. cav, ò 
Magistris. Pietro: 
gregazione: 















‘Pietro, Cotterli Mariiz:A 
Vineenze, :Radi 
Del: Fabbi 












pio. 


che quanto prima si abbia da metterei 


giù da qualche: anno: in-America:  Prima;:ti 


Giovane: ti. 
Istituto -Mi 


" as da gi 
ART. GIuSOppo,.:. 
cesto: Antonini ci 









Consiglio Coninnale. — Per ve- 
nerdì 27 corr. alle ore 14.è indetta 
una seduta straordinaria del Consi- 
glio. con un importante ordine del 
giorno, 






RIANAAAAANANINAANAINI 
Sì pregano î signori abbonati che man- 


cassero anche per una volta del giornale 


di volerne dare immediatamente avviso 
all'Amministrazione. 


in attività l'Ufficio. Così anche Ar- 
zene potrà trovarsi alla pari di tutti 
gli altri Comuni d’Italia. Di questo 








va data lode.alla Giunta Municipale a 


U istanza, al nostro Parroco 


che fece 
tiva ed appoggiò le 


che prese l’'ini 






putato on. Rota; che usò di tutta la 
sua influenza perchè l’istanza. fosse 
bene accolta ed esaudita. 


pratiche e specilmente al nostro De-|# 


ou 


Auministrazioni. civiche. 








stempava il Friuli:sortò. quando la: Patria 
del Friuli piantò.tipogrtfia.:sua. propria; così; 
mo il Paese:ò #isorio. quando nacque 
dio col ‘direttore tel Friuli signor Apollo: 
per l'indirizzo politico di quest'ultimo; 

a il:tipografo si-rifiuto di stampare.i Ì 


oli; 


Tatto: i 
Istituto: Renati.. 
Monte di: P: 


Di ttt 
‘ili passo alla tipografia Tosolini: ‘è nella 4 : Ospizi 
tipogralla Bardusso (ora' Bosetti): riprese-te È 
sue pubblicazioni: © Paese: chie precedente». 
mente:era: settimanale 0: di- lotta: contro-16 


Orinndo geo 
letà.-Fabrie inett: 







Casa di Ricoverò. 
Confraternita del: Caltolal: 2 


nigi, 









‘Commissari 
;Borse:di-stadio: 


la: 
00; 


‘di Risparmio. Vittoréllo Vittorio; 
ci ‘Mestieri... Vittorello-Vi 
Heglo Di Tonpo Wassermann 

In pater cit 
ne: provinciale di ‘Tira-a segnò, “Car. 
i privative, Dalla Schiava avdi 


boratoriò. di Chimica ‘Agrari 
‘Giusejij 
n'seduta segreta: i 
—ha-ratilicato due deliberazioni prese 


Angelo Chiandoni dispensato 
vizio; pie) Fin FE le a 
ha approvata la proposta di pas: 
aggio ‘antecipato.»dalla «seconda alla 
rima: classe: dell’ assistente. daziario 
odovico Valentinuzzi;: = — 
ha :nominato,:in:seguito:a: pubblico 
concorso,:ad:-applicato: d''ordine'negli 
Uffici. interni: municipali:il signor:-Ger-| 
mhatio:.Armellini,...ed .-a-maestro .; della: 
scuola:-d''archi:il’signor. Giuseppe Sa- 
cerdoti. AIR ai 
‘Indi, essendo... venuto'..a: mancare il 
nimero legale la ‘discussione «degli 


Tutale 
das 


‘altri oggetti. fu... rimandata;:-ad.:. altra |! 


seduta; 


(Cari); [eri ‘sera, .méntre il vostro 
tornava. a piedi, 

dalla’ stazione .d’ Artégna, ‘reduce’da 
Udine; in compagnia delcollega Se- 
“bastiamo' Giorgessi di Prat:Carfico, 
‘fu ‘raggianto vicino al: passaggio a.li- 
Velte:-della: ferrovia, ‘da un. giovane 
‘Che’-pur rimanendo‘iticognito; ‘conti 
nud'la sua strada; ‘stando ‘poco di- 
osto dai duacennati.: È 
‘Giunti’a. Belvedere, ‘il;giovane in 
ola; forse:seritendosi ‘ormai siciùro; 
roltrepas: 


Ancona). vide sbu- 
la dna strade vici - 


‘pò tenitale 


Il: viaggiatore: che.-erà: certo”: Mario 
Nicoloso di‘ Andrea (detto. Busut).e 
che’ tornava allora. dall’Esterò;: ‘senti 

i si:diede précipi. 


(Rote raggiungere |. Disnerato' tentativo: -di suicidio. 


o. Luigi tornava:dalla + 

‘agressori ‘1nseguironi 
giasco, ‘ma :poi'vista: 
mpiere ‘le loro 

E leguarono, ; 

; Nicoloso: abbia'rico- 
logciuto ‘i..due.chè; > sÙs=| 
‘sarebbero--d'una*borgata the” 
oriferia-del' paese. 


la'‘sua’tesì«Frazionamento'è concen<| 
tramento: degli’ ‘istituti’di’ fedi 
i ‘Congratulazioni all’ egregio: giov: 
CIVIDALE. . > Limp £ 
; Meneficenza: => ‘23, I ignor 
Viticerizo .Pletti ‘per; ‘onorare Ja: mè- 
‘imòria ‘di-Mario: Podreccanell'annive; 
sario della sua :tragica “morte:ha 0f- 
ferto :. Alta.Congregazione: :di: Carità 
“Hire 4 Giardino. Infa) 
© alla:!Casa”del Popolo-lire:4: 
+ i Per-onorare la: memoria: del tè 
defunito‘sighor.- Giovanni: De: Grandi 
industriale: di Napoli; ‘la ‘famiglia del 
signor ‘Angeli Umberto; :cognato del- 
J'estinto offerse lire ‘25% alla:Congri 
fazione idi Carità,‘ ed‘il‘signor’Mof 
‘ing; Vittorio e' consorte “Maria : Gori 
‘IL. 5 alla predetta istituzione. 
Le elezioni al ‘Tiro ‘a’-seguo. — 
Come. accermnatovi, ‘ieri ebbero luogo 
lo elezioni della Società mandamentale 
adi Tiro: a Segno, «Eccovi--i: iisultati : 
i b. cav. ‘dotti‘Antonio’ presi- 
dente. Cuicavaz . dott. : Aritonio, Moro 


sare, Pittini Pietro è Gottardis:Cor-ti 


nelio. 
S. MARIA LA LONGA::: 


Nuova macchina per. costr 

rete metallica, — 24Iè 

Osso Vittorio e Pecoraro Sebastiati 
di S;. Marco -di. Palmanova, ricevet- 
te dal Ministero d' Agricoltura In: 
distria e Coltimercio, l'attestato di 
«Privativa Industriale, in data 7 ottobre 
«1912. pef una-:nuova..invenzione:. di 


imnacchina da fabbricazione”di retime=! 


‘-talliche. . Dog 
? La macchina è semplice. E° costi- 

‘‘tuita di un cilindro. speciale: Il. ‘quale 
le permette: di ‘tare. il'nodo:alla:rete 
stessa . senza pericolo’ di .proluriga 
mento d:Ha medesima; Si 

Alla intrapreridente 

ipiù vivi rallegramenti pi 
‘auguri perchè la sua invenzione sia 
apprezzata nel: giusto sio meri 


STOLMEZZO ; ; 
Fraslochi. — 2. .1i: do 
tino«Ferri.“donsigliere -aggitinto alla 

‘nostra sottoprefettita è comaridato al 

‘Ministero dell'Interno: Vi 

tuirlo:1l:: dott; Paotd::Gi 

‘Prefettura di Catafizaro. 

Iutical:-partente; i 

“cal veniente: 


-| Ci C.-éott1a. parola :«vigliacob 


= articoli .498 


;{stesso. 


tile «lire 4;1n 


‘neva: intasca “parècchia corr 


durs “vennero. tradotti ‘in jstato - 
Chisndotti:Donato*divAgostino= d'anni: 2 
Fossalta: e Matassi Ermenegildo, 
d'’anpi:28.da:-Latisana impuia 


Latina: primo: di 
avere Dell'8 corr. in:bati 


osta i Re 
t ; in joro' pre- 
senza ed'a-causa della loro tunzioni, e di a- 
vere.inoltré ai medesimi*dati.-degli spiotoni 
allo’ scopo: di‘opporsi e'Sottarsi: all’ arresto. 
IF. dell’imputazione: di:-contravvenzione agli 

i 457-C.+P. Rifiuto di generalità 


1 Ermenegildo deve rispondere 
lui pure ilel'resto medesimo per avere in 
Latisana: oifeso l'onore ed ii decoro dei R..R. 
p. C..in'loro- presenza el a_ causa. delle loro 
funzioni: dando joro dei «vigliacchi», 

.li Chiandotto risoonde dicendo di confer- 
mare l'interrogatorio subito. in carcere e del 
quale viene fatte. lettara. 

© Jl.Matassi a domanda del giudice è n 


tivo nell'impuiazione ascritta. — 

7 1.destimoni :d'ateusa v 
iene iutiodotto il’Cardini De Lazzari An- 
tonio. Egli-conferma il'verbalo:è carico del 


lega 


\e-il teste faccia nuo» 

vamente -la deposizione“a’ voce. 

La Comitiva — egli-diée. — suonava e can 

fava; cosicché .per. noi. costituiva colpevole d 

schiamazzi; notturni ;';siccome:.il: Chiandotti 
istora pefchè. il suonatore: continuasse; è 

fui:cì rivolge mmo perchè. la. imattesse. 
Ayy.:Tayani, Etano ubriachi. — î; 

‘Non: erano -abbriachi, ed avevano 


Serafini Sebastiano R. Carabiniere. Coni 


ma: il veri 


il'momento del’atresto.tumultuava. fe. gridava 
rolla, 


la, mol'a, ed era tutta adosso alla bena- 
merita. % LET 
Costantini -Antunio .R. Caribiniete. Confer- 
ma il verbale in. tut:0 6 per tutto. 


ma. però ragiona Ù 
Il P. M. dott. “Etro, chidé: ta 


> to'dicenido clie 


putativ ai gindi 

rotto giorni-257 

della ammenda” in L.-2I:: 
er: il Matassi-ch 


fan- 

o 
il'decreto 
3a: proce= 


fesa: doman 

svolti gliimpu+ 
amuistia,- appli 

dotto Ja-legga*Rom- 


Ul gindice' pronuncia: sentenza! c*n la quaîe 
condanna ‘Chiandottò “Dorato a-giorni 14 di 
reclusinne ‘è I. {0 l'ammand»-a- Matesst Er- 

* 10-di reciusione ‘gia con 


i vi po la”lettura:daifa sentenza; 
verigono ‘rilasciati in' libertà. 

La folla:pumeresissima ele gremiva:'a sala: 
di e commentando il proces: 


; ‘Ha;spezzate le gambe! 


‘23.‘Questa: sera ‘verso 169,‘ mentre 
allà“nostra stazione un,..treno. merci; 


“|manovrava,un.giovanotto.:d’ anni:17 


circa:nello scufo*si 
macchina, . LE 
«’Accortisi alcuni ‘che attendevano i 
diretto.:delle 9, f i 
P‘allarii:6 tuttii: presenti s*iaditiz. 
Forio ‘sul’ posto, ‘terrorizzati. *) 

Il':giovahotto, tal ‘Giorgio Cortese. 
‘professione pittore, da: .S. Vito; è 
tà; 


gettava sotto:la 


di 
occupato alle. dipendenze ‘delta - Di 
solen-a: Costacorta‘ di --Pordenon 
Egli..non.dava. segni ‘di, dolore a'cinò; 
nà:fierezza::.ed:impassibilità 
d iquilio colle 
Fu: tos'’ telefonato 
a:non...trovaridolo; 
dale, 


‘&àrmbe “spezzati 
per-un medico ; 
‘ferito fu trasportato -all''ospe 
dove fu-raccolto dal Prot. Valan. 
Il':Cortese -è seretid e presente a'se 


y 


‘e.il'mo- 


Interrogato;ition 
iste ‘passo. ‘Di: 


vo. chè: lospinse «it 
‘chiarò. semplicemente"le. sue. genera= 
lità. Lasciò:: però: *capire-.che voleva: 
suicidarsi: perchè: aveva» -perdtta-la 
mamma; ma; la.povera'donha'è morta 
un“anno fa;-è.non' sembra quindi*pro- 
babile -che:sia questoril.movente, 
l’insano tentativo. ” 
È i jatogli. add0890; 

1::Cortese ite 
pone 
‘dènza. d’ affari-‘e numerese: ‘èaftoliné 
illustrate firmate da ragazze e-conté= 
nenti frasi amorose. In tasca, iteneva 
pure una sua fotografia; uno specchiò 
ed un portamonete pochi. cen. 
t@ginit; o. 7 % 
Interogato ‘il ‘prof. Valan sulle con- 
dizioni. del :ferito, ci. rispose che.si 
salverà, però::sarà “necessario ampù- 
argli .tutte.e. due legimbe li... 
Né altro particolare ci.fu p 
iccogliere,: dato ‘1° ostinato 
mutismo del 


‘nulla si potè ‘arguire, 


È ‘sera. al signor: co. Giovanni 
‘attina:6bbe ‘ a. toccare un brutto 
‘comico ed-il'tragico. 

‘Ritornando. a' casa’ dopo-.il mercato. 
‘e«trovata‘aperta la'sbarra della-strada 
‘nuovamente: ’costritita che mette 
Corba, già quasi -buio, per quella 
‘prese e si trovò .a.-tirare:: rome un 
mulo ‘assieme’ al.suo “cavallo: per. di- 
iricugliarsi:da--quelle:-fosse: 


quando credeva:di'aver-:raggiunto:la 
fine - il ‘cavallo. «8’ abbattè-.contro:-Aa 
sbarra: pesta verso. --Corba fe neppur: 


mezz'ora di grida-inutili, ‘trovò.modo 
di:farsì sentire e finalmente liberaf' 
L'egregia conte, a‘quarito ci riferisce; 
‘ebbea-rimetterci-oltre-che da Fatica, 
‘anche-una molla. della::carrozza;; 





lo, aggiungendo che Ia folla al? 


f 


al 
diamo 


Dopo:.-un'6ra.-.-di:-sudate < fatiche, i), 


‘segnata. dal fanale: prescritto. Dopo: 


— N. 358/MARTEDI 24 Dicembre 1912 —- === 


PRECENICCO © i 

Una serata in casa dell’on 
De. Hiéraehèi 23, fersera nella villa 
Hierschel de Minerbi, ci fu dato go- 


< di domenica. notte. {aero di una serata lieta © intellet- 

|: Guest'oggi nei pémeriggio avanti Ing. Pre- [ tuale. in un palcoscenico allestito con 
REostO molto gusto sì rappresentarono tre 

"da 

di Antonio 


lavori drammatici ascoltati col più 
vivo interesse e applauditi calorosa- 
mente. Si recitò dapprima «Il Bat- 
sano d’amore » bozzetto in un atto 
del signor Carlo Ivancich, primo e 
promettente lavoro pieno di finezza è 
di brio. Vi si distinsero lo stesso au- 
tore, il signor Camillo Gaspari e Dama 
Ceschella Bourbon del Monte. Seguì 
un dramma in un atto « Il primo de. 
litto » di Camillo Gaspari, lavoro a 
tinte cupe, quasi da Grand Guignol 
pregevole anche sotto 1° aspetto lei- 
terario I tre personaggi che vi hanno 
preso parte furono rappresentati dal 
l’autorefstesso dul signor Luciano Ta- 
«vani, e dalla contessa Antonietta de 
Hierschei mirabilmente. 

Chiusela parte drammatica lo scher- 
zo conico « Il ladro » di Camillo Ga- 
spari; che giorni fa fu recitato nel- 
Lospitalo casa Gaspari Biaggini a San 
Michéle al Tagliamento. Furono ap- 


pitale interamente versato di L. 10000), 
avente per oggetto costruzioni e ri 
parazioni meccaniche. La ragione so- 
‘ciale finora corsa muterà'in quest’al- 
tra: «Facchinato e C.0 ». A 


PASIANO DI PORDENONE 

Sempre intertanio; — Boer Pie- 
tro di Luigi d’anni 34 operaio alle 
fornaci riportava ier l’altro (21) una 
contusione di IlLo grado alla regione 
sacrale guaribile, salvo tomplicazioni 
in 8 giorni. i 


Anche quest'anno furono aperte tre 
scuole serali per adulti — una a Cec- 
chini diretta dalla M.a Dalla Man — 
una a Rivarolta diretta dal M.o Gan- 
delli — una a Pasiano diretta dal 
Mo Pantarotto. 

Speriamo che i risultati finali sieno 
buoni, come buoni sono i risultati ini- 
ziali. L 

Emigrazione. — Consta positiva- 
mente che parecchie famiglie intere 
di questo e di altri Comuni emigrano 
pel Brasile, con viaggio gratuito — e 
partono sempre .da Trieste. Sono a 
cognizione di questo le autorità? 


ZOPPOLA: 





plauditissimi i: bviosi interpreti: coît- 
itessa :de Hierschel, donna .Ceschella 
Bourbon del Monte, signorina Maria 
iZuzzi, i signori Camillo e Giorgio Ga- 
!spari Luciano Tavani, Carlo Evancich 
te Nino: Rossetti % i 
Dopo il.trattenimento crammatico 
ì venne servita ‘una sontuosissima cena. 
Poscia si. intrecciarono le «danze che 


durarono animatissime fin a tarda ora. 


Fra i convitati notiamo : la signora 
iNoemi Gaspari, la signorà Stroili-Tar 
glialegna, la signora Torelli, signora 
e sig.na Zuzzi, sig. Peloso Gaspari 
sig.na Zorze, sig. De Zilla, sig. Pittoni 
e figlia, sig. Tavani, sig. Rossetti, sig. 
Ferrari, ecc.; ed.oitre un gruppa di 
brillanti ufficiali, it comm. Zuzzi, i 
co; Pio. di. Brazzà, il cav. Pietro Ga. 
spari, l'on. Moshini il sig. Pelaso Ga- 
speri; l'avv, Tavan, i sigg. Rossetti, il 
‘colimmello :Zorze, sig. Dal Torso, cav. 





Le feste ad un reduce di Ca- 
stion. — 23. I Castionesi hanno vo- 
luto tributare ieri i massimi onori ad 
un compaesano, reducè:dalla Lib 

E }a testa riuscì solenne, imponente: 
tutti banno voluto dimostrare .il loro 
affetto, la loro ammirazione al soldato 
Luigi -L'uvisot. e. ; 

Hi popolo di Castions era fiero e 

orgoglioso di avere avuto uno de’ suoi, 
che, nell’eroico 14,0 Bersaglieri, pugnò 
valorosamente da Sciara - Sciat ed 
Henni, a Eorwa e Zanzur. 
PE così vecchie giovani, donne e 
fanciulli, a piedi e in carrozza, in 
lungo corteo, sventelando grandi ban- 
diere tricolori, si recarono a casa del- 
"eroe è lo accompagnarono ‘prima 
in Chiesa, per il Ze. Deum, e poi a 
Loppola, ia Municipio. 

Tra le grida festose e gli applausi 
è gli evviva si levavano Je note - vi- 





Zuzii; dott. De Zilli, sig. Ferrari sig. 
toni, e-moltî e motti altri ancora. 
NDREIS: . 
‘Noterelle. — Il Cgnsiglio comu- 
nale ‘approvò in prima lettura ‘il mu- 
tao di 1..15000 per il' nupro fabbri 


A 


“cato scolastico. 


=’Glivelettori. politici, ‘secondo 1 
nuov: "liste, sono 405; con le prece» 
denti.erano 87. 


‘onaca Pordenonese 


i.» Dato d'argomento, merita essere 
“ pilevatarun’aitra trascuratezza di cli 
ha ‘Ha. sorveglianza della partita 
trésmesì, è ‘ammesso il transi 
onte-dì Cùrbi, è tutt'ora: russis 
ichiodate:sui-platani della Santissima 
le. ‘iabelie che iyvertono.. il pub! 
essere:impedito.il transito per Qi 
una tabella simile* ési 


Da Arta (Grecia). i) nostrò egre- 
gio.amico sig. Atessarido Toffoli ci 
scrive:annunciandoci la sì 

per: Giannina e nél. contempo. 
smette ‘un ordine del giorno dell 
‘spedale ‘di guerrà della” Croce Rossa 
Italiana. ad: Arta, ché riporta una | 
tera del Comm. Dott, Ugo Catfi, pres 
‘del. Comitato Veneziano, délla- Croce 
Rossa Ttaliana esprim. nte la sua. mas: 


‘sima. soddisfazione agli ufficiali 


militi-per fa-condotta è pet i meriti 
‘che .si:s0n0- acquistati. presso .îl go 
‘verno ‘reco. e-lir dittadinanza:di Arta: 
L’ ordine del giorno conclude con qu 

‘ste. parole, èhe credo interessante tra: 


‘scrivervi.: ts 
4-11‘ plauso‘ del nostro presidente, 


«la: riconoscenza-del governo:e della 
‘« cittadinanza Greca; gli elogi“dei gio. 


“|«nali-Iocali.è: nazionali ci dantio oggi 


«insieme-alla legittima soddisfazione 
« pér.il dovere compinto, nuovi do- 
eri, “Essi ci «licono che tutti noi 
«dobbiamo intensificare l’opera nostra; 
‘colevaria sino'all'altezza della robiltà 
‘&.dell’ideale‘che ci ha. guidato nel- 
‘«Patto:del:nostro arruolamento ; Bssi 
«ci ricordano che oggi o domani l’o- 
«.pera..ili solidarietà umana «di carità 
‘ced .amore’ di: cui è simbolo la Croce 
‘«Rossa;:e:che-qui ci ha riuniti, potrà 
«dovrà da.noi esplicarsi nel nome 
«II sui cruenti campi-di batt 
«.glia,.tra Je file della.. trionfante ci 
e vilt È ce ani 
20 Îì Maggiore Comandante s.' 
Laurea. — L’Egregio giovane 
sig. Napoleone Aprilis-da Azzaano X. 
‘ha:conseguito:brillantemente Ja laure 
| d'ingegnere civile all’ Università di 
‘Padova % Lo 
Albravo:giovane che ha date prova 
tanta-tenacia e buon volere man- 
iù vive enngratulazioni, 
conl’augurib:di un prospero avvenire: 
È n Tribunale 
‘oltraggio: — Cargnelutti Vincenzo .fu 
‘Antonfo. d'anni 47, ida.Gemona, detenuto 
‘ottobre «u. 8. ed imputato.il"oltra, 


ioni:ai cnrabinieri; è stato oggi 
tro-Tribuoale a 70 giorn 


“= 


gio 6-1 
“tannato dii nos 


lugione.-< 
iL 


branti dell'inno a Tripoli, e di. quelli 
‘di Garibaldi e di Mameli, che la brava 
Banda Castioness suanava. 

Nello aggiore. Sala del Comuue*il 
Sindaco Cassini e la Giunta fecero 
un’ accoglienza Tomtialissima al bravo 

‘xaloroso be re e gli offrirono 
il vermovth d'onore... 

H;anaestro Angelo Zilli pronunciò 
un breve ro -inveggiando al va- 

‘nismb“dal:soldato italiano; 

30re. Costantini mandò. un're- 
{fettnoso soluto ai soldati 

ì guerra. «3 

A Castions, di: ritirno, i Signori 
Brussa, che tanto.ficero. per Ja riu 
sc ta della desta, offrirotio. una bie- 
Chierata al, coraggioso soldato. E pri. 
mà che .ilenrteo sì. sciogliesse, parlò 
ancora Angelo Zilli chie, otl’nmile e 
pui de erbe, porse: i} saluto. del 

plawderte ‘e ncelamante.. 
eggiatissimo fu anche il reduce 
nello sbarco di Bengasi. 
parecchi mesi dalla 


: Gamera"di Commercio di Udine. 


Francia (oro). . ‘101.95 
L (8 e 5, 

Gerrnania (mafelii) 
Austria. .(. Cirone i 
Pietrobi bl)" 


burogo (tu: 
Rumania (lei)... 
‘uova Jork (dollari) . 
Turchia (lire turche). 


n +09 
“Le trattative per la pace 
Che cosa’ domandano -gli alleati. 
‘ Londra; 23, du 
renza -per là pacé.cominciò alle ore 
15 ed è. stata tolta alle 47.30. È 
Il comunicato . ufficiale ;d 
‘delegazione ottomana: avendo dic 
rato.-di poter trattare, dopo le istru: 
ioni ricevuter-coi delegati alieati, 
compresi i- delegati’ greci, gli alleati 
hanno presentato le. loro proposte 
principali. I delegati ottomani si.sono 
i dare le Joro risposte nella] 
prossima seduta ché è stata fissata per 
sabato 28 corrente, alle ore 11 anti- 
meridianò ». A ° 
I delegati balcanici hanno presen- 
tato ai. delegati turchi le' principali 
condizioni di pace, cioè quelle che si 
r feriscono :a concessioni territoriali. 
Sarebbero: , f : 
I, Cessione di futto..il territorio ad 
st ‘de i o diparte da un 
‘punto ad’‘ovest di Rodosto' sul Mare 
di Marmara e-va fino alfa baia di Ma: 
latra sul Mar Nero ed-escladè la pe- 
Î i Gallipoli, In questa cessione 
è compfesa, }’ Albania. La : decisione 
su questo paese è però-riservata alle 
deliberazioni delle grandi potenze. 
Il. Cessione delle isole “dell'Egeo. 
SII. Abbandono di tutte le pretese 
su Creta da parteadella Turchia. 
Tutti i delegati balcanici hanno fir- 
mato queste condizioni i ‘pace che, 
dietro joro: domanda; furono ‘conse- 


previ; 

n 

3;Da Pietroburgo: <il: viceministro de- 

‘gli esteri-Neratoff ha. dighiarato.a un 

|-redattore. »-Garxzetta -di Pietroburgo 

Uanto pare, 

concessioni, 

babileta ripresa 
Ci ia. 


te pro) 


scaglionate: 0 
‘bannò - ricevito: } di 


Senole serali per aduiti. —| 


“dra, dopo.aver dichiarato di. essere 


‘[con:poca fortuna: 


pronte a partire per Giatalgia per pre- 
stare niuto ai bulgari, qualora ina- 
spettatamente le trattative di pace 
naufragassero. 

Circa la questione di Adrianopoli 
si continua tanto da parte balcanica 
che da parte tnrea a enusiderarte co- 
me quella che non permetterà ai de- 
legati di venire a un'intesa. 


A Costantinopoli 
si prevede il naufragio delle trattative 


COSTANTINOPOLI, 28. Le econdi- 
zioni oggi proposte dai rappresentanti 
della quadruplice balcanica, si ritengono 
qui come inaccettabili per la Turchia, 
Si considera quindi come inevitabile il 
naufragio della confereriza. Però si crede 
cha le grandi potenze interverranno e 
proporranno un tribunale arbitramentale.. 


Intorno all’ Albania. 


“ Vogliamo l'indipendenza! ,, 


dice il capo del Governo Albanese. 


Roma, 22, — Il « Giornale d’Italia » 
riceve dal suo corrispondente da Val- 
lona che Ismail Kema cià; inter- 
rogato sulle deliberazioni prese dalla 
conferenza degli ambasciatori a Lon: 


contento che l' Europa si sia interes- 
sata della softe degli’ albuiesi ha 
detto : : 
— Noi abbiamo ora un punto di 
vista assai semplice. Dopo Ja delibe=. 
razione delle Potenze che ci riconosce 
l'autonomia, desideriamo conservare 
indipendenza completa. Non è possi- 
bile nelle condizioni attuali ehe ci 
sia imposta una sovranità estranea, 
cho non riconosceremo. Non dobbiamo 
avere ‘alcun legame ‘politico con Co- 
stantinopoli. 
Ma ‘la Turchia non le vorrebbe. 
Parigi:23. — Si ha da Costantino- 
poli: L’ambasciatore a.u. marchese 
Pallaviciuì har:comunicato. alla Porta 
il testo .dell'accordo' pattuito fra le 
Potenze della Triplice alleanza e quelle 
della Triplice intesa circa 1’ autono- 
mia dell’ Albania e uno sbocco -com- 
mercisle serbò nell'Adriatico. La Porta 
si sarebbe dichiarata d'accordo ‘in 
quanto all'autonomia dell'Albania, ma 
si rifiuterebbe‘assolutamente”’ ili .ton- 
cedere all’Albania anche. ‘1° indipen- 
denza. Rel o 3 
E greci dinanzi a Vallona 
per togliere: iil ‘cavo..italiano. - | 
(NOSTRO FONOGRAMMA). — 
MILANO 24, --. Mentre sembrava che 
per l'accordo delle ‘Potenze circa: l’auto-| 
nomia albanese la guerra. nell’Atbanià 
dovesse terminare, accadono avvenimenti 
che: fanno .temere in nuove difficoltà .-.6° 
complicazioni. Una -cannoniera:greca ap- 
parve ieri 23, tra l'isola di Sa seno.e Val- 
lotia, rimanendo tutto il. giorno. davanti a 
Valtona e‘compiendo manovre che ia. 
scondevano le operazioni di’ una’. barca 
con :sopra--8.. uomini.- Questi  tentavatio 
tagliare il:cavo italiano che unisce-Val- 
Jona a Otranto.» © > SEL 
| Riu&cendo ‘il:colpo, Vatlona sarebbe: ri- 
masta isolata completamente dell'Europa. 
«Si ‘erede Che:it tentativo-graco. di:.ta- 
gliare il cavo italiano-mirasse ‘a ciò:chg. 
non.si conoscassero all’estero -le' mosse: 
dell'esercito gréco che ‘assedia ‘Giannina 
. Fli-telegrafafo.da Parigi consigliando la 
resistenza ‘di Giannina; indispensabile. pè 
l'integrità albanese. — x 


Notevoli dichiarazioni 
del presidente dei ministri ‘Ghescioîf 


Sofia.23, —— Nella odierna’ seduti 
delta Sobranje. il presidente dei mini- 
stri Ghiesciotf pronunziò, in un suo 
discorso improntato al più elevato pa-| 
triottismo, le seguenti notevoli dichia- 
razioni : co ‘ 

— Abbiamo fondato motivo per cre- 
dere che la pace è sinceramente de= 
siderata dalle grandi Potenze : se-però 
dovesse risultare necessaria la ripresa 
delle ostilità, possiamo fare affidamento 
come sulle truppe fresche degli alleati, 
anche sulle simpatie di polenti‘ fattori 
internazionali: T lavovi per ia ‘pace di- 
mostrano poi l'infondatezza delle:voci 
che la'lega balcanica «sia ‘scossa. La 
pa e farà. della Turchia tuna nostra 
vicina amica Sta nel suo interesse di 
stipulare il più presto. possibile ia 
pace con-la sua potente vicina. Siate 
convinti che il Governo farà tutto il 
possibile per: conchiudere una pace 
degna degli enormi sacrifici della Bul- 
garia. n 


L 


ti 


L'incidente Prochaska. 

Le soddisfazioni -che darà, Belgrado 
in un cortiunicato ufficiale:serbo. . 
Belgrado, 28. L’ Agenzi e ufficiale 

serba. annuricia : Poichè - ‘secondo il 

punto «i vista: del Governo a. u. 

spresso nel comunicato ufficiale, si 

considera : l’ affare ‘Prochaska ‘come 

una lesione delle norme di diritto i 

ternazionale;"il presidente dei ministri 

serbi e. il ‘ministro degli esteri + per 
regolare -définitivamente- Ja questione 

— hanno espresso all’iriviato ami. è 

Belgrado, in: nome .del Governò, il 

proprio rammarico. per gli atti. com: 

messi dalle autorità militari sottopostn 

contro il console Prochaska; t. 
Dichiararono-inoltre di-esser pronti 

di*dare una soddisfazione ‘in-questa 

orma : AI ritorno del ‘console ail: A 
rizrend.:e a “Mitvavizza verrà: tosto 

issata Ja -bandiera ali: e-saranto resi 

al console=gli. onori. d’. uso; 
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lino che doveva seguire’ ie) 
\deserta. Fu rimandi 
termito:. - 


de'la sala maggiore; 
ninnoli multiformi # di doni artistici 
e di valore mandati da soci. 


e 
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Le glorie di Roma antica. 


nella muova: Italia 


(NOSTRO PONOGRAMMA), 
ROMA 24. Si ha da Tripoli 23, 


Stamani i P. 2-al comando del tenecte 
Valli, è raggiunto le rovine di Sabbata, 
su cui aveva gia volato, ma molto alto, 
-|durante la guerra. Potè raccogliere det. 
tagli preziosi sopra quella località, 


Vi è stata rilevata l’ esistonia di n? 


pubblico anfiteatro, di cui si vedevano an. 
cora parecchie colonne; Gli areonauti, 
lando a cento metri d' altetaa, poterono è: 
constatare ch: sopra le colonne c'erano | 
20 statue marmoree ben conservate. IL P, i 
2 compîè una rilevazione cinematografiva 
di tutta la costa, tenendosi sempre aila | 
quota di 100 metri. È 
Le n 


"CRON LITRO 


AAA 


Inviare subito l'importo dell’ Abbona- ‘ 


mento. alla nostra amministrazione, signi 
fiéa curare il proprio: interesso, perchè 
l'abbonato è sicuro di ricevere senza in 
terruzione il giornale ; e dimostrare ami. 
cizia al-giornate, evitando gli ingombri ‘ 
di fine è principio d'anno. 


RA NAANAAANA 
Funebri per un granatiere udinese 
morte a Zuara. 

Pravisani Silvio di Giuseppe di Ger. 
vasutta (parrocchia di S. Giorgi») 


dopo essere stato incolume in cinque 
battaglie, tra le quali ad Henvi ch. 
vendicò i nostri bersaglieri “massa- 
crati ed a Bir. Tobras nel 
quadrilatic» ; «morì dopo una marcia 
11:25 novembre, a Zuara. 


famoni 


li parroco don Eugenio -Blanchiu 


che tanto amava il valoroso soldut. 
e che già fece una funzione funebi 
e per tutti i nostri morti in Afrie. 
ed: una di ringraziamento per ben 15 
soldati che della parrocchia furono « 
combattere nella Libia; oggi, d‘a 


cordo coi suoi parrocchiani, celebre 
una solenne funzione funebre pel d- 
funto Pravisani, 

il colonnello del suo reggimento 
mandò î suoi soldati a Zuara; ad. 
compagnario, facendo di lui il piu 
bell' elogio"; il colonnello delflistretto 
di Udine mandò ‘alcuni. soldati-oggi « 
fornire il gratidioso catafalco. | 

Sia gloria agli ergi «che, lasciaro 
la loro vita, per l'Italia; sia pace iu- 
Vanima bénedetta del Pravisani: » 
Dio conforti il padre desolato. 

‘Tornato da Tripoli. — ll do: 
Giuseppe ° Monti medico pruvinciu e 
aggiunto è tornato da "Tripoli, doc 
era. stito° mandato in missione; 
lipenderà il suo uflicio, 

‘ All’egregio dott. il nostro ben ri- 
tgrnato. gue ET 

Nuovo tenente. --"A comandar + 
la' nostra. tenenza delle R. Guardie «: 


linanza è stato destinato il tenevi- 
Sanvitale Emilio, 


Al nuovo ufficià 
che. proviene da Peri, il benvenuto 
L'assenblesi dell’Asilo Notte -. 
i, è and: . 
ata a térapo ina: 


Siigio provvedimenti. 


‘scirà a giorni un'ordinanza «del 6): 
daco riguardo it servizio di vetti:- 
-davanti “al ‘teatro nelle: sere: di r 


presentazione, Con questa disposizio» 


all’uscita del pubblico i vetturali ne: 


potranno. più“ingombrare la stra. 
e: le guardie comunali regoleranne ' 
servizio. Ù 

HU provvedimento era da 
atteso, 

AI cireolo famigliare. — Gi 
da vari giorni tervonò i preparativi 
per la festa dell'albero di Natale, per 
la buona riuscita della quale, paziene 


temjr 


temente: lavorano alcune ‘gentili si- 
gnore e'signorine: Un 


superbo pin», 
ne .il soffitto 
già carico di 


La festa. avrà luogo nel pomerigyi» 


di giovedì 26 corr. e comincierà al" 
ore 16. Come per il passato, ancl: 
quest'anno sarà questa festa là |. 
simpatica, 

tamigliarità di euî è piena. 


pe‘ il carattere di schiet' | 


Cena d'addio. — leri sera a - 
*Albergo della Posta si riunironi 


cuni intimi amici del geometra si: 
Attilio Della S hiva per oftrirne ! 


neo Capo-stazione una cena di add: 


essendo ègli destinato quale titola» 
della Stazione di Sciara in quel .i 
Palermo, II Della Schiava, che ha ss- 
puto creare fra noi largo stuolu di 
amici, cì lascia 10n fama di 
nario apprezzatissimo ; e noi facciamo 
voti perchè all'amico che parte, a - 
rida un avvenire prosperoso di car- 
riera, reso ancor più lusinghiero dalla 


fanzio- 


prospettiva di ritornare al'più prest 
fra noi. Questo è il nestro ‘desiderin 
e Paugurio più sincero! 


Tra le mostre ‘di ieri va segni 
lata anche quella della macelleria An- 
onio Bon in fondo Mercatovecchio 


dove sì poteva ammirare un ricco us 
sortimento di carni di manzo e vi 
tello di ‘ottimà qualità, selvaggin.. 


ollerie ecc. - 

Al bravo signor Bon sinceri auguii 
i ottimi affari, . 

Per Vesattezza,. degli nitrl -— Oss 
famo al«-Corrieve rel Friuli >» dì staman 
he il sig. Guido Buggelli l'or ora nominat: 
irettore del «Paese » fu alla « Patria » per 
nesmost-6*mezzo non in qualità di reddi 
loro: capo;— comò eszo st mpa — sibbene 


quale èranisia redattora, ' 


Tanto: per Vesattezza. n 
@ggi alla Pisticoria Parigin:, kot .| 


pen caldi e Meringhe alla nanna. 






























































Tribunaie di Udine. 
Udienza antimeridiana 


Assiste molta pubblico. Si continna i' esenp-| di Strada ; della veposizione di Todero Um- 


«nre dei teari 

Tuau Vineenzo dico elio ba tirmatn una 
cala cambiata quella ili 1. 2000 per 1°? 
stabtiuisaî; mob porta la sua ima autentie: 






e gli diceva che andava da Mollo: 
‘ro cambiali, Uno vela ci andò nn- 

ve lui ma non vile Mulloni ftemare, Era 
nell'estate del 1010 

Levi. In istrittoria d sso che non andò mai 
a Gruppiguano cor lu moglie. 5 

si, anzi No mangiato e bevito in casa ul 
lui. Dopo guecesso il erak senti dire da sua 
muglio dell'affare ilello cambiali. Cortini, 
1° \ntivari e Mutloni erano amici di «ua moglie. 








‘uon Albiva conferma che si recò a Civi-{Hd Luigi Carlini nel 1909, al 7 aprile. Una 





dale col merito in sriorno i festa per 
una gita. Ella non gii parlava mai degli a 
tari della padrona. Ueti non si ricorda. neanche 
che coso lia mangiati ieri sera (ilarità) 

fo non so «= aggiunge — cho ensa ha nell: 
tosta; non capisee mei niente e perciò io 
non pi con lui. 

Tusn. lo fui chiamate anchio duo vol'e în 
istrutoria io una causa civile contro carlini. 











Pre 
di aan per L. 1535 su una cambiale : 

Se non i' ha fatta l' Albina l'avrò fatta io. 
Non ricordo precisamente. 

Albine. Nemmeno io. 

Miani Arturo Lirett, Hanca Cattelie 

Pres. libbe artaci con 1 Autivari 


St ciogne anni fn. Feco parecchio rinnova. {braccia uporte mi 
volta tra le altre fece i 


Un 
1. 12000 : «di questo 


zioni di eslett 
nino sunto |P 








pei da- 


gato L. 10000, C' eru anche la firma sti Car 


fini. In seguito venne Malloni alla Banca nel- 
l'egtato del 1900 per sapere qualcosa. fo gli 
feci vellezo 4 cambiali ; ine le riconobbi vore, 
le altre due un, 

Chiumata poi la Antivari gnesta :lissa che 
erano tutto vero. Poi il sig. Raiser pensò a 
coprire la dilloranza. Vo n° erano anche alla 
Hanca di Udine le quali pure pensò i Itaiser 
a pagarlo. 

Un gorno I° Antinri mi face videro un 
biglietto che tigurava seritto «lol Mulloni, nel 
quale era detto: «maulo la cambiale per ia 
Hanen Cattolicu ». L' Autivari sostaneva sem. 
pro l'autenticità della firma di Mulloni @ sì 
riservava di dare allo stesso maggiori apia- 
gazioni. Perche dicova Mulloni non sì ricorda, 
È' un effetto di ampesia. 

To 
tie rdì 





cuando venue il Malloni con Menanzi fe-fsorsu ul Masotti il Jubbio che la Urma del 


cero anche Il nome di Patriarca, a n me 
sembra che l'avviso della Banca ili Udine fu 
qu l'o clfe diede l'allarme. 

Mini sa che l' antivari pagava interessi 
for privati è che tutti gli affari arano fatti 
da csu Antivari  perelie suo msrito non si 
occupava di »ifari 

Il Patriarca mai si presentò alla Hnnea par 
ritiro di etietti. 

Udienza pomeridiana. 


rincipio dell'udienza, sono richiamati 
il cat. Dal Lago e 'il direttore della Banca 
Cattolica Miani. Questi informa che il cav. 
Dal Lago pagò, per conto del Mulloni, uns 
cambiale nel luglio 1910; ma delle cambiali 
Patriarea non può dare nessuny. notizia, 

L'avv. Bella iis domanda alia Tuant se 
ricorda «di es ere stata a ritimre, nei dicom- 
bre 1900, la cambiale di |. 7000. 

— Sì. Patrioren mi consegnò i denari ad 
io undai allo sportello a fara il versamento. 
Sì riprendono i testimoni. 
Oristofoli Remo di Angelv fu incaricato ti 
incassare una cambiale di L. 4000 per conto 
dell'Antivari e Carlini ; poi un' allra cam 

bialo di L. 1000, , 

‘lavani Giovanni di Pietro pose la ilrma 
sopra una cambiato di 31100, ‘scontata dal De 
Biasio. V' era firmata anche Ja Lucia 4nti- 
vari a suo marito, Egli ebbe dal marito 35 
lire per avere”posta Ja sua tirma, ma però 
solo quando si avvicinava il tempo della rin- 
novazione, 

Fabris Sao. Luigi, Cappellun» di Morsano. 
Dopo scoppiata la bomba, nel 2 agosto del 
1910 fu dalla Lucia Antivari incaricato di re- 
i dal marito per pregarlo » non. farle 
versozi ni se ritornava a casa. 

— Il Carlini nulla mi r.4pose -—' soggiunge 
il cappellano. -—- Mi trovo da nove annì a 
Morsano il Cartini © un' uomo u se © non si 
incarica di nulla... Il Tavani poyer' uomo, 
venivo da me perche otteriani ilel Cariini che 
eli dasso i dennri pigaro gl’ intoressi. 
Il Cartini mi r spuw Al, ata vengono 
tutti da mel. —- Del resto. lo dissi già a 
giudice ist in non comprendo co-j 
ino il Cartim, così nvaro, compatisso lo «pre- 
co dell’ Anuivari. Dovo suppinte, come supe 
ponero ache allora, € 
nullo : lussi nou vedeva degli 
sapeva. 

Piapi Giacomo fu 
Pregato, io mi interesset per trovare all An- 
tivari 3000 live. Andwi a portarle a Morsano 
Lo avevo ottenute dalla signora Bischott ; 
dopo, altro 3000 dal tiglio Vittorio ed altra 
4000 Valla sig.ra Bischuit. Poi, vi era una 
cambigie di L. {700 a credito del Carlini: di! 
questa furono pagate L. 1000, & le altre 700 
no. 

Querido antai a Morsano, trovai i Carlini 
Pietro al focolajo. Gli domandai se sapeva che 
cosa era venuto n faro, Egli mi rispose ili sì 
@li chiesi se la rirma della cambizle era suw... 
Carlini si ricorda delia visita del Piani, ma 
dice che non si patlò più si combiuli. 

Piani. si, parlammo proprio della cambialo. 
Il Qarlini anzi mi disse che andwsi nel ti 
nelio n e msegnare i donari alla moglie... 

Bertacicli. Quale compenso aveva” quando 
combinava questi nIturi Y 





la 




















acquisti nulla 











pi; 
Piani Quello che voleva la signora Auti- I 


lire per volta. (impressione 


vari: 100, 150 
nel pubblico). 

Tevadi Luigi guardia compestre di Morsano: 
fimo due cambiati + una col Coden ed una 
col Guatti, per 700 0 por 1000 lire. La sig. 
Lucia era così brava di raggivare ia gonte !... 
ed era persona creduta. 

Paravan Luigi. Sa che la Lucia scappò di 
casn. Capito presso ili lui, dicendo: che 11 
marito l'aveva percossa perche, aveva ubu- 
sato delie firme fulsa ; che sapeva di avaro 
fatto una brutta uzione ed aveva panra d'es- 
sere ammazzuti. 

Strigolo Luigi portò in giro lettere alle 
Banehe ed in altri siti per ‘conto dell'Anti- 
vari: Pu anche a Gruppignano ed ebbe 1 
tere da riportare all'Anuvari. Ebbe 4000 lire 
a prestito dal Carlini, le restitui è pago it 
6 per:cento, fu a portaro al Raiser cappeni, 
dindig; “uova ecc. 

Riiser protesta. 

Testimonio. Una volta l' Antivari voleva 
ch'io mi presentassi al li Biasio come lussi il 
Mulloni. 

Lucia Antivari, Non è vero. 

Fagini ucia domostica presso il dott. An- 
tivari, 

— Mi non so piente, e so che Carlini nol 
sareva nionte, Il Cualini attendeva ai campi 
d'altro non si oceupava. 

Merlino Pietro Antonio mediatore. Si ce- 
cupo di trovare 10000 lire nl co, Strassollo; 
mo l'affare come sappiemo da altro testmo- 
nienze) andò a monte. Il Toniutti gli raccontò 
che nvevano avuto soldi da un di Tarcento, 
ma clio l'interesse era troppo gravoso e quit 
di volevano uisfarsone. 

Sbuelz Alessandro di noni 50, di Costantino, 
racconta l'affare di une firma posta da loi 





















Ottantatre cambiali con fir 
per l'importo di oltre 240 mila lire 







A Antivari. Si ricorda lella ttema-{ aller 








ga firma — gli ripeteva — e nonte tefCarioi - Autivari, il dott. Dorelti. 
i 


egli op sapesTgteria Cuechini 
ridentili 
Domenico di Udino, — di Pietro d'anni è 


del 








sur una cambialo di 1600 five (medistare il 


Giacomo Piani); ma avendo chiesto un giorno [nssai e tutti gli attori, l’inspuperabile 
informazioni seppe che la signora Lucia era|gonini, la Benini - 


uns pastizzona e non volle più tirmare. 

Suor Maria [zlena non è quella cho si vor- 
rebbe : deve trattarsi di un’altra sua Marin 
Fiena, quella della provvidenze. 





me false 


Si a lettura dalla denosizione di certo 
Dominutti ra soldeto in Libia nel 20, Rege. 
Artiglieria, già procaccia pustate di Castions 


ario, un firmatario di cambiali, di -Pangoni 
nilio mediatore di cavalli morto, il quale 
chbo rapporti dti pi fari con la Anti 
verl è combirò anche È » coi Fenili per 
2700 6 poi anlò a mangiare i pollastri 
all'albergo Vittoria; la deposizione di Mons. 
Zuceo, il quale parla «di una cambiale che 
ristio ai 1906 v fu poi da lai girata all'ivv 
Mattiussi, PI 

umole Giuzappo fa Michele, Agente Fior 
d'anni 59; interma sulle cambiali Fior: la 
prima è cel 1905, ‘14000, delle quali allo 
prima scadenza, furono pugate sole 2000; la 
seconda ili L. 4000. Entrambe furono estinte 














terza cambiale di L. le 
firme Mul'oni e Carlini 

Hertaccioli. 1 prestiti tutti da Denti nel 
1906 erano andati cor pagare il Fio 

— Sì. Dopo it 1905 si fecero altro riuno- 
razioni ; Ja Lucia fu lasciata fuori 0 tirma- 
vano solo fartini e Multeni. 


0, pure porlava 





















E l'aev. Driussi 0 l'avv. aosattini fanno 
altre domande ; © si  continaa a parlare di 
@ di cambiali, Il pr ito Deotti era ad 
interessi normati, e it ina'ito Carlini era a 


conoscenza di esso. ‘ 

Suor Elena Muriu Zucculli, siiporiora’ dello. 
Proyvienza. La fi.lia dell'Antivari era edu- 
cam nel nostro st tuto, La vigilia della ca- 
fastrofe venne lì signora Antivari n con lo 
ziurò la sulvassi è che 
ssi NM lire 0 aimeni  rimono 400, 
- Tali noi nen possiamo fare pre- 


















tra altri. particolari del colluguio. La 
signora si trovava noila disperazione. Ella 
porò aveva già avute delle informazioni 
Nou lisce «lio ripete come loro non potevano 
far prestiti. Supeva già del prestito  Zucco ; 
supeva che anche l’ortotano del Convento 
aveva prestuto 2000 lire all'insaputa’ (rveva 
detto fa signora) dei murito, Sapeva inoltre 
cho per altro prestito it: 60) lire, la signora 
Autivari sveva oteita il 20 per” cento allo 
stesso ortoluno, il nale però non avevi ve 
iîito che il 4 pes cento 
L'udienza è rim 





















alle 0 d'oggi. 


Rettifica -- Nin abbiamo riterito esatta» 
mente quant'ebbe n deporre, nel prrdcesso 


Egli infatti non disse che «fatto l'arfare 


Corlim fo-se buon», bensì che egli — trat: 
tandosi di un primo etietto — avvertì .J'An- 
tivarì che it Carlini avrebbe dovuto -tirmare 
in presenzu del Masotti o sua e che la Car- 
jini gli rispose cho essendo allora il marite 
ammalato, nvrebbe pottto fare un prima 
controllo della firma dii netnio Zanolli ecine 
avevi latto il sncerdole Venturini 


Grave farimento accidentale 

Alle ore 4 di questamane fu tra- 
asportato a quest’ Ospedale il giovinetto 
Gerdellino Pietro di Giuseppe d'anni 
46 da Collerumiz (Tarcento) il quale 
verso le ore 22 fu gravemente ferito 
ad un piede da un colpo d’arma da 
fuoco, carica a pallini 0 stoppio, per 
un caso puramente accidentale. La 
carica dell'arma entrò dalla pianta 
del piede destro uscendo nella regione 
dorsale a guisa di palla, lacerando 
tessuti e fratturando ji 2.0 metacarpo. 

Ecen come sarebbe accaduta la di- 
sgrazia: Il Gardellino trovavasi a 
quell'ora a letto. Entrò il fratello suo 
ed appoggiò il fucite alla spalliera del 
giacilio. Non si sa come il grilletto 
scatiò, e la scarica colpiva il piede 
del ragazzo, Dopo una prima visita 
del medico locale, con un: carrozza, 
accompagnato dal padre il ferito ve- 
viva trasportato a Ulline. 

Zambons D' york cotto fresco tru- 
vasi quest'oggi all Emporio Ligu- 
guana. 

Alla sala Olimpia si balierà du- 
mani e Giovedì. Suonerà la brava or- 
chestra  Mareotti, che rà diretta 
dall'egregio e valente maestro sig. 
Rambaldo. 

I borseggiatore arrestato. — 
li borseggiatore del Pellarini all'o- 
via Grazzano tu 
w per tale Gio, Batta loppi 
abitante in Via 
G no 166 tacchino alla stazione 
Egli fu avrestato stamane dalla guardia 
sceita Dominicis che insieme con un 
collega aveva arrestato il Van com- 
Plice dello loppi. 

ll Gorso di taglio 

«li Clotilde Deganutti che doveva ini- 
ziarzi Giovedì 19 ‘corr. per desiderio 
delle signorine iscritte, si comincierà 
dopo Natile e precisamente Sabato 
28 corrente. 

Fino a questo giorno restano aperte 
le. iscrizioni che si ricevono presso la 
Sceuolavin Via Belloni N, 10 angolo 
del Duomo) 
Terminato il detto corso la scuola 
in Udine resterà chiusa fino al ‘1 No- 
vombre 1943 


tiuarigione sie Tutti coloro che soî- 
rono in seguito di stitichezza, di lenta dige- 
stione, di flatulenza, dolori di capo, di oppre: 
sione, mancanza d'appetito 0 d'indisposiziane 
qualunque, troveranno guarigione sicura fa- 
cemlo uso dalle olveri Seldlitz di Moll, 
La scatola originale L. 2.20. Si richieda +- 
spressameute preparati di Moll, 


Beneficenze 
AI Comitato Esposizione Regionale 

1916, per on: rare la memoria del 
compianto Edoardo Del Vecchio, seno 
pervenete a questo Comitato le se- 
guenti offerte: 

Banca Popolare Friulana L. 25, D’odoriga 
Giuseppe (0, Locatelli nob. cav. comm. Omero 
5, Morpurgo onor. bar. comm. Elio 10, Banca, 
di Udine 25, Miotti cav. Giovanoi 5, Banca 
Coop. Udinése 25, Belzoni rag. Giovanni 25, 
Banca commerciale italiana 5, Beeker Leo- 
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îferte alla Dante Alighieri: in morte di 
Edontdo del Vecchio Luzzati rag. Girolamo 
lire 10, I: morte di rozzi Allatere Lucia Bat- 
tistig Romeo L. 1. 


TEATRO MINERVA 
«I oci del cuor » 
lersera la compagnia Benini ini dato 
la sua ultima recita con 7 aci del cor 
di Gallina. 
La hellissima 


commedia piacque 





ambo, îa Zanon - 
Paladini, la Sceglini, il Mezzetti il De 
Gregoris furono applauditissimi. 








Bevi, consumator!... 


Che cosa ? — Acqua della roggia. — 
FE un ingrediente che certo Dante 
Cristofori da Tavagnacco si dilettava 
a commencere al ?atte che poi vendeva 
ai cittadini. 

Altra volta era stato condannato 
per questa su? cattiva abitudine, ma 
il vizio cra troppo inveterata perchè 
qualunque sentenza «della Pretura po- 
tesse issofatto sradicarlo. a 

Rd egli, il lattaio, tornò al peccato. 
‘enonchè vi fu chi in questi giorni lo 
sorprese in flagrante... annacqua- 
mento e si fè un dovere di denunciare 
la cosa alla polizia-Urbana. E stamani 
due agenti, Linda e Strizzolo, tecero 
la posta al venditore di acqua-latte 
e Jh trovarone von le mani... nella 
roggia. Attingeva l'acqua e ia por- 
tava nei vasi... Gli sequestrarono na» 
turalmente i recipienti con il latte-ar 
cqua «contenutovi e lo denunciàrono 
al procuratore del Re. 


Bogaro esce dall’ ospedale. 
feri usciva dall'ospedale compleia- 


























mente ristabilito il calzolaio Silvio 
Rogaro di 24 anni abitanie in Bel- 
dasseria, che il 4 del corr. mese, in 


camera propria, sì sparava un colpo 
di rivoltella al petto. La ferita fu el 
lora giudicata gravissima : ma le cure 
di parcati « della scienza riuseirono 
a salvarlo 


Dom 











Del Bianca gerento responsabile 








445, dopo lunga 


Stamane; alie ori ì 
ava, coi conforti 


e pensa agonia, s 
religiosi 


Fia d'Ondi vel‘ Banchetti 


Lo figtie Clementina e Bianca, i! 
genero prof. Cesare Richard, il nipo- 
{e dottoi Battista d'Orlandi con tutti 
gli altri parenti, ne danno, addolorati, 
il inesto annuncio. 5 





ll trasporto funebre avrà luogo 
mercoledì mattina 25 corrente : Île ore 
9 partendo dalla stazione ferroviaria 
di Udine per il Cimitero. 

Di combre 1918 





Brescia, 2: 





Ringraziamento 
(amiglie Gasperini e Pinsentioi }r0- 
roudamente addolorate per la immatura por 
dita-del iero diletto 


‘- Giovanni 


avrenuta. Giovedì 19 corrente nel Collegi 
Arcivescovile di Udine sentono il dovere di 
ringraziare sentitamente e in modo tutto 
speciale la Direzione del detto Uollegio di. 
tanta lerga premura nddimostrata nella breve 
malattia e nel particolale vivissimo interis- 
samento neli’organizzazioni e partecipazio! 
gi funerali. li Prof. Pennato e i Dottori M 
turo e Fertario che con tanto assiduo inte- 
resse cercarono di stranpario dalla morte. 
Alla Direzione del R. Istituto. Tecnico. o Col- 
legi. Toppo Wesserman e Gabelli, el Ricres- 
Tio Festivo Udinese, al Cler., all egregio 
sig. Avesani, nl personale o alunni del Col- 
legio Arcisescovile e quanti nella luttu: 
cireostanza vollero onorare ‘la memoria del 
loro estinto. 
Tale vivissimo ringrazinmento intendono 
puro estenlero all’ivtiera Cittadinanza 
Porienono, al Molto Rer. Parroco ui $. Gio: 
gio è al Clero, alle Direzione e alunni delle 
R. S. Tacniche, alle Società Cattoliche di 
Pordenono e Torre, al gentile Capo Stazione 
Signor Burigana, Famiglia Kle- 
fisoh, e a qua toreì, fiori @ per- 
sonale partecipazione, concorsefo a rendere 
più solecni i fuoefali e-lenire il dolore. della 
desolata famiglin. È vr < 
Chiede venia di involontarie umissioni 








CRI II 


E PETROZzi a FI 


UDINE - Via Gavour 


Profumerie e Guanti 


nuoJgnboe Dè cuog 
SILIEN ip BUBLI]}9S 


È PETOZI & POL 


UDINE - Via Gavour 


Profumerie e Guanti 
Studente o Impiegato 


irova buona pensione con_alloggio 
presso distinta famiglia posizione cen- 
trica. Rivolgersi Agenzia Manzoni. 











Questa sera cinematografo. 


sie 


e 
deposito 





Fabbrica 
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Ringraziamento 


Da due anni e più ia pelle del mio 


viso si era leiteralmente coperta di; 
inacchie rugginose di ogni dimensione | 
fino a raggiungere Îa larghezza di una 


moneta. o 
Sconfortata da tale deiurpazione ero 
ricorsa ni medici ed agli ‘specialisti 


neì timore di essere sofferi nite di qual- 


che malattia interna 





Dopo aver consuìtati tutti coloro 
che mi venivano suggeriti, mi fu'con-; 


sigliato l'ANEFELEDON del Dt. 
Mazzoleni preparato dalla rinomata 
Farmacia Fabris di Udine. . 

Con qualche scetticismo mi sono 
sottoposta alla cura del preparato e 


ne ebbi un miracoloso risultato: ogni 


macchia in breve scomparve e la mia 


carnagione riacquistò il colorito rosea 


di bambina in maniera da rendermi 
irriconoscibile alle. stesse persone di 
farbiglia ed amiche. 

Sono lieta di attestare 





pubblica 


mente tale fatto a titolo di ricono-{! 





scenza » Hi gratitudine. 
° Maria Srerzul 
dii Aiello - Priuli Orientale 


Si rende noto che la 
Ci CALZOLERIA 


‘Pio Novello 


ha trasportato il proprio negozio 
con annesso Jaboratorio in 
Via Cavour N. 4 





.Ricce deposito calzature, 
esteri enazionali Gambali 
Specialità Calzature per Bambini 
PREZZI ° 
«da non temere concorrenza 





“ IDEAL , 


Riscaldamenti 


a termosifone e vapore (premiati con 
Diploma d'onore 1.0 grado) per 


Ville, Appartamenti 


| Scuole, Stabilimenti 


Garanzia assoluta — Progetti gratis 
Freschi e €. 
Brescia 












Premiata- Sartoria 


(ALLA CITTA DI PARIGI - 


Ma 


Ricco assortimento stoffe 


estere e nazionali 
È delle migliori. sase 


|. Impermeabili inglesi. garantiti 
i Confezione 


Accuratissima = 
“Eleganza Convenienza 


Confezioni Pellicerie 
‘Trasloco 


Mi pregio avvertire i sovi della 
Reale Mutua Incendi e della Mutua Gran- 
dine, che coi 31 ottobre |’ ufficio e 
trasportato dalia Banca Popolare friu- 
lana in «Vicolo Florio N.0 4. 

L'Agente 
Vittorio Scala 


Affittasi 


nel largo di Via Grazzano rimpetto 
ai Palazzo Giacomelli casa di 7 am- 
bienti con vasta terrazza. 
Affittassi pure negozio sottostante 
a vasti magazzini anche separatomente 
Rivolgersi TREMONTI Via Rivis 21 
rin 



















rr 
Sedie 
da giardino e tavolini cemento ven- 
desi d'occasione. Si vendono puredue 
cucine economiche in buon stato. 
Rivolgersi Agenzia Manzoni. 


D’Affittare 


ed anche da vendere bella Villa son 
Giardino, Orto e corte, può servire 
ad uso albergo sita sul piazzale della 
stazione ferroviaria di Tarcento. Per 
trattative rivolgersi dal proprietario 
Capellari Bortolo di Udine. 























Casa di Cura 


per le malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


|. del: Dott Gav. ZAPPAROLI 
: Spocîatiate 
approvata ebp derteto delle k_Pro> 
Udine - Via. Aquilela 36 
Visite tuttii giorni 
Camere gratulte per malati poveri 





Istituti, Ospedali 












































Specialità Panettoni sempre ireschi 
se Si ‘eseguiscé; spedizioni-anche all'Estero... 
Mostarde invasi ; 






e sclolta di Gremona 
Mandorlatl, ‘Pondant, Torroni, Giardinier 
Splendido--Servizio: per Nozze € < 

5 E Telefono 2 is 


Sienna POE 








Viale Trieste 16 — UDINE — Telefi 


Manifattura SELLERIE - d'ogni generi 
Copertoni impermeabili - Lavori. in cuoio ni, È ; 
i © Garrozzeria automobili e Vetture 
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UDINE :— Vin.Ai i» 
î Telefonio..d=5: 
= aiar di ; 
forniture di Cucine: @ ; 
«Economiche, Stufe, È; i 
loriferi agli Alberghi, 
Trattorie, Case private, i 
Collegi e Istituti .del'..«: 



































Veneto, 


Garantito l’ottimo funzionamento 
TT ‘II si 1 
Lavorazione sulidissima — Massima economia ‘di 
combustibile. n 5 3 
Depositario delle piomiate stufe Maldinger'atto i 


a riscaldare con un:sol fuoco da 2 a 4 stanze... è - f 


Assumési qualunque. riparazione e messa in ‘opera! 
a, prezzi modicissiini. 4 pi 
























(Chi vuolacquistarede: povo ta Sfite* 
Fewrò-Chinagenvi - i 
Ino non trascuri di 
iungere il no iù 
IBISGERI, "la cui fir= 
ima è riprodotta sul- 
l'etichetta della bot- ‘iz 
tiglia.e sul collarino Miano 


che avvolge la capsul 
Diversamente potrebbero t0c> 

cargli delle malfatte e spesso no- 

cive imitazioni. 

Domandare sémpre : 


Ferro - China - Risleri 


La ditta sottoscritta ‘avvertela sua spatt.le 


eliebtela, eho si è provvista di un grandioso 
e ric*o assortimento di : 


Ombrelle: 


ultima. novità inverno 1912 - 193. 
Ha pure deposito di valigie, bauli, borsette 
novità per signora, portafogli, ‘portàmonete, ; * 
articoli per fumatori e ‘buste ‘per scolari a 
drezzi convenieritissin. ° 
Si fanno riparazioni. : 


Fratelli Pornar 


»Via Daniele Manini, Udine, 
























Caminetti; Mensole; Quadrell 
per rivestime È 


I Si eseguisce qualunque otdinazio 


“di TERRE COTTE ornamertal 


dietro disegnò. 














































PREMIATA: OFFELLERIA 


"LUIGI DALLA TL 


UDINE /— Via Mereerie 
con. Grab Prix;e Medaglia” d’oro a ‘tutie 
* Nazionali: peri suòi: rinomati r 


PANETTONI e. MAN 
‘uso Milano ar: 

:- Si avverte la Spettabili 

celpio alla fabbricazione, speraridi 
«Le (commissioni vengi Tatti 
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Laggiù — fece Gimel, stendendo dibatteva fra queste titubanze. 
aio verso occidente: — ‘Avete: la E in quelle notte, più tardì, ebbe 
Î Hari (es la tortuna di trovare ancora. un po’ 
Ho *do- di minestra ed un ricovero in una 
iceniente. masseria appartenente allo stesso si- 
‘lascio — riprese-il brac= gnor De Chesnay. 
Debbo-andare-per le. mie HI 
ta per. caderé = Geraldo; pel quale erano spirate le 
parti del quarantott’’ore di permesso, aveva Ta= 
Mali: sciato Malicorne l'indomani di buon 
parte e mattino per tornare al suo ufficio: 
«In quanto alla signora Maupas ed 
er. a Giannina, dovevano rimanere a co” 
la “lazione col. signor De Chesnay o far 
ritorriò alla Iarrie solamente nel po- 
li: cammirio meriggio. AE 
» Ma ‘verso le nove, una nuova d’é- 
strema gravità sconvolse improvvisa- 
in-vasto edificio, che:gli sembrò ;es- mente tutti i loro disegni e gettò nei 
sere il’castellodi Malicorne. turbamento tutta quella tranquilia 
Sì fermò: © rimase lungamente a famiglia. n° 
contempl sa facciata gri- Le die donne si trovavano ancora 
gi 


;;dirigetevi:= 
‘ate:sompre diritt 
etitr*-Gimel 


10:-uri quarto:d' ora: 
rrivo-ad;una-radura, dalla -quale:si 
E v t AVéS scorgeva,.ad una distanza brevissima, 
o:tutte-queste:persecuzion: P 
saro: Aspetterò;: 
mio: giorno, arri+ 
‘con. due nelle loro stanze’ e signor De Che- 
snay, tutto solo nel suo gabinetto da 


o ao 
‘nn largo viale, ‘che 8° 
inanzi:-e- pareva: iritermi 


1982 — 
— Ma che , Emilia ? Divontate, 
matta? È 

— Oh! uo, signore... E' Cisudio, il 
guardiacaccia della e, che l’ha 
trovato poco fa, sul gren viale di 
Chaufour... Egli è corso a cercare 
aiuto. Ci sono andati «altri due uo- 
‘mini ed hanno trasportato il povero 
vecchiò nella sua camera, disopra nelle 
scuderie... 

— Non è.morto. RS 
© No, signore... ma sembra che ci 
sia poco da sperare, . 

Il signor De Chesnay, moito.impres- 
’sionato, s’affrettò ad accorreré aila 
camera. del poveretto. 

Bernardo. era adagiato sul proprio 
letto, col volto cereo d'un morto. 

Il guardacaccia Claudio e Prospero 
il palafreniere gli sorreggevano uno 
la testa l’altro una -spalla mentre una 
donna della masseria, ginocchioni 
presso il letto, si sforzava di rista- 
gnare il sangue che sgorgava dalla 
ferita — un. foro largo e profondo 
sotto l'ascella. 3 

Tuiti e tre si tirarono da parte per 
far largo al padrone. 


‘Obarid Porroviario.. 
Partenze da Udino. 
DAR 0, 10.16 


no € 


ifdots * 


scuderia — e va a “éhiamari 
por Ponto 


tore Chalbert. 

Poi rivolgendosi. al-ferito ‘riprese: 

.—— Ebbene, mio povero Bernardo, 
come va? did 

Gli prese una mano che tenne lune 
gamente fra le sue, approfittando per 
esaminare fil polso, mentre ‘il buon 
vecchio gli rispondeva con una debole 
affettuosa pressione delle dita:] - 

— Ah! «bènissimo continuò .il 
castellano sorridendo + vedo che l’e- 
‘mergia non ti abbandon: Via, c0- 
raggio ! non sarà. nulla... uba- ferita 
semplice, che presto sarà rimarginata. 

Quindi voltandosi alla contadina, a 
voce più bassa, soggiuns 

— Vediamo un po’... Bisogna far 
cessare quest’emoraggia ad ogni costo 
e bendare la piaga. 

‘ Poscia ordinò alla ctmeriera che gli 
era venuta dietro: sd 

— Emilia, correte nella mia .came- 
ra e prendetevi la. cassetta della far- ‘933 = 186 
macia nell'armadio accanto nl camino. n Lidi a 
i non riuscite a trovarla; chiedetene ** 26. Si STEREO 1 
alla signora Maupas, Ma, mil.racco- reo ARR 
mandotse veniste interrogata: da:quelle Delle corrispondenze anonime e di quel 

le priramente ‘porsondli, non si tiene ale 


[IERI 


43 
Per Uormons 1, — Ur Adi, 
le D, t7, 0-6. 
Per Vene D, 
4 A7. 
Porlogruaro Venezia A; 
— 49,55. 
CALENMAL A 
Agna E lito 


ele (Porln Geraona) 8,56 15 #0 © 12,15 


ria) 6,86 — BAL 
— DL 10,8 BALI 0 
4968 0.33 


— 15,88 — 46.47 


Sella immediatamente un cavallo donne, badatevi bene: dallo ‘spaven- 
iÒ ltimò al garzone di udernza mira Du cun conto. . 


di to Bei 
. Con sole Lire TRE 


si acquista .il biglietto: fortunato dell’ ultima 


CARAMELLE" 

«“ MILANO 

(BREVETTATE) . È 
SONO LE MIGLIORI 


E e go 
DA i FABBRICA MILANESE CONFETTURE 
i Î [| | | I ved. MILANO ) 


amministrata dalla BANCA D'ITALIA olii can n ii 
- Unica estrazione-a data irrevocabile i 
“<il 15 Gennaio 195... 
È 8882 Premi per Lire 2.000.400 E 


- 49:500 :- -21:000. - 9.000. 
CC: 06...; | > È 


tit 


TTD 


lel :ANDREU. di. Barcellona inve 
‘tore della PASTA PETTORALE 
stinomata contro qualsiasi. genere: di. 
TOSSE e molto apprezzata in tutta: 
È Europa ed in Asuerica. © if 
5 A. IFrovssd nolle:migliori Farmagle;: 


L4 da live 1.5000:000 
“tflocone: E i 


lin Séridita dr | 
‘se Sedi ‘Suceutsali;: presso' tuttè1e:Ban= 
Lotta e Uffici. Postali “del ‘Regno 


dita n del FO PIA E di co 
icatizan si Spediégono.in leposito per ‘|Italia: anzoni e €. Milano 
ria Ttiiliama si STO dava | Via S. Biolo, 41. Roma, Via della, Pietra 
mblo:— (92; Via i ced-in tutte le principali farmaci 


primate spiedini SREFOL,, 


i solentie’responso della Giùri 
* uoftamenti SI LAO HIROG NI 
a. CO) alta 


ITERNAZIONALE: 


indispensabile nella pre- 
lee di uso universale.  F' (ile mirabile 


COSTITUENTE | 
‘RISPARMIO, NEGLÌ ADULTI MANTIENE ALTI.I POTERI. 
‘PORMIBI ‘PRINCIPI: NECESSARI ‘AL NORMALE 51 


bla SPOSSATEZZA, comunque prodotta, 1 
< ENZA RIGUAF € 
‘Diabete + Debolesza \di spinà dorsale - Alcune: formi 
ea 
> IR La N: 


icceaso spinse altri ‘a ‘mettere in commercio, delle 1 


co l'eurativ 
“Illustri‘di tato il.Morido, e dall'insuperabile ti 


x imiscelè, che sosfituissero"1' Bbhirogeno, nelle 
è financo.-hei nomi; col prendere: chi il ‘tema‘ISCHIè:chi Îà des GENO:' Ma-gli 
bh riuscirono nell'intento, dappoichè f mali gutiriscono con i rimedi autentici, e non. con i 
fama èla diffusione dé nostro preparato sonò doviite alla sua renfe ed immediata. potenza 
“quale ‘viene Taminosamente comprovata dall'us che he fanrio Clinici'e Scienziati 
lo, ché net 


nato al solo Ischiro lità!farmaceutiche esposto e premiate 


DEL REGNO D' ITALIA. - Approvato cd. adottato dalla 
strato anche ai nostri Militari della. vionta‘Eritrea e della R. Marina. 
rioni gio dl Msccone, dci, ‘a richiesta 


«Le. più: efficaci ANIEZIONI 
co-tubercolari 


Per-chi soffre-di reumatismi “muscolari; dolori”aftri ici; lomba]gie, dolori 
renali;-dolori nevralgici«della gravidanza L:4 — in igni farmacia. 


‘on 

gione delle ‘adozioni 

fo, pata 

lifraddatite,.roffraddori © dol: Mamatiani, 

‘anni del più gran: suoce 6; i 

‘derivativo; raccomandato: daî-primari: 
de Farmacia. PARIGI; 815: BU 





Et ui elet 
ofito;- rende ‘ein’ ba méhe: "| 
sso dh 30-50. 


mie PARMACEA. MOLO 
lazzo della: 








